
Conto corrente con la ptsta 19nno 800 - Numero 242
.

GAZZETTA UFFICIAIX
DEL REGNO D ' I TA L IA s,ssoucum,,ciosPARTE PRIMA NIEN0 I FESTIVL

Rotu - Lunedt, 16 ottobre 1939 - ANNo XVII

DIAEZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI CRAZIA E CIUSTIZIA- UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LECCI- TELEFONI: 5 107- 50-033- 53-914.

CONDIZIONI DI ABBONAAIEN'I'O

In Roma, sia preso l'Amministrazione che a
donnelho ed in teltto il Itegno (Parte I e II) L.

All'estero .P:tesi dellTnione postalei . . . . . »

In Itun1. als presso FAniministrazione ebe a

domicilia ed in tutto il Regno (solo Parte I) .7

All'estero Plesi dellTuione postale) . . .
. •

Anno Sem. Trim.

103 63 45
240 140 100

92 45 81.50
160 100 TO

Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titolt obbli-
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - 1:stero L. 100.
Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supple-

menti straordinari sono fuori abbonamento.
I.I prezzo di vondita di ogni puntata della c Garretta Ufficiale » (Par·

te I e li oomplessivamente) 6 Assato in lire 1,35 nel Regno, in lire 3 al-
I'estero.

Per gli annunzi da inserire nella " Gazzetta Ufficiale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda

La « Gazzetta Udiciale oe tutte le altre pubblicazioni uinciali sono in vendita al pubblico presso i negozi della Libreria dello Stato in Romai
Via XK Settembre, nel palazzo del Ministero delle Finanze; Corso Umberto, 234 (angolo Via Marco Minghetti, 23-24); in Milano, Galleria

,
Vittorio Emanuele, 3; in Napoli, Via Chiaia, 5: e presso le Librerie depositarie di Roma e di tutti i Capiluoghi delle provincie del Regno.

Le inserzioni nella Parte II della a Gazzetta UfEciale • si ricevono: in ROMA - presso la Libreria dello Stato- Palazzo del Ministero delle
Finanze. La sede della Libreria dello Stato in Milano : Galleria Vittorio Emanuele, 8, è autorizzata ad accettare solamente gli avvisi consegnati a
mano ed accompagnati dal relativo importo.

ROMMA R I O DECHETO M1NISTERIALE 30 settembre 1939-XVII.
Nomina del prof. dott. G. Battista Badaracco a commissario

Alinistero dell'Africa Italiana: Ricompense al valor militare. di vigilanza della Società Calzificio nazionale F. Sonnino e C. di

Pag. 4842 Caronno Milanese .

. .
.

.
. . . . . . . . Pag. 4847

LI GG1 E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 25 settembre 1030-XVII, n. 1504.
Norme per la limitazione del consumo del gas. Pag. 4844

REGIO DECRETO 18 agosto 1939-XVII, n. 1505.
Dichiarazione di pubblic.: utilità della costruzione delle opere

militari e della sistemazione dei servizi del Regio esercito nel terri.
torio del Corpo d'armata di Genova. .

. . .
.

. Pag. 4844

REGI DECHETO 24 agosto 1939-XVII, n. 1506.
Erezione in ente morate della Cassa scolastica della Regia

scuola tecnica a indirizzo industriale « Spartaco Coppellotti » di
Piacenza . . . . . . . . .

. . Pag. 4844

ItEGlO DECRETO t agosto 1930-XVIT, n. 1507.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola secondaria di aaviamento professionale a tipo industriale
femminile « A. Diaz » di Roma. . . . . . .

. . Pag. 4845

IIEGIO DECRET 11 ago<to 19>XVII, n. 1508.

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di S. Fran-
cesco di Paola e dei Tessitori di velluto in Perugia e di altre due
Contraternite nella stessa Provincia

. . . .
. . . Pag. 4845

REGIO DECRETO 31 a.gosto 1930-XVII, n. 1509.

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS.mo
Salvatore e di S. Alaria 31addalena degli Ortolani, e di altre due
Confraternite in Tropea (Catanzaro) . . . . . . Pag. 4845

REGIO DECRETO 18 agosto 1939 XVII.
Iscrizione temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario dello

Stato, nella categoria « Dragamine », di naviglio mercantile re-

quisito . .
. .

. . . . . . . . . . . . Pag. 4845

DISPOSIZIONI E CO31UNICATI

Ministero delle corporazioni: Elenco n. 78 dei decreti Ministe-
riali contenenti i provvedimenti sulle domande di autoriz-
zazione per nuovi impianti industriali e per l'ampliamento di
stabilimenti industriali esistenti ai sensi della legge 1-2 gen-
naio 1933, n. lil, e dei Regi decreti 1 maggio 1933, n. 500,
e 12 aprile 1937, n. 841

. . . . . . . . . Pag. 4847

Ministero delle finanze:

Media dei cambi e dei titoli . . . . . . . . Pag. 4848
Ilettifiche d'intestazione di certificati di rendita . Pag. 4849
Alienazione di rendite . . . . . . . . . . Pag. 4850
I)iffida per smarrimento di certificati di rendita di titoli del

Debito pubblico . . . . . . . . . . .
. . . Pag. 4851

Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito:
Sostituzione del vice presidente del Consiglio di amministra-

zione dei Monti uniti t'i credito su pegno di Foggia. Pag. 4852
Seinglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio

dei revisori dei conti della Cassa comunale di credito agrario
di Dinami (Catanzaro) e assunzione della gestione del patri-
monio della medesima da parte del Banco di Napoli . Pag. 4852

Autorizzazione alla Banca d'America e d'Italia, con sede in
Roma, a sostituirsi alla The National City Bank of New York
nell'esercizio della filiale italiana con sede in Milano. Pag. 4852

Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio
dei revisori dei conti della Cassa comunale di credito agrario di

Agagliano (Ancona) e assunzione della gestione del patrimonio
della medesima da parte dell'Istituto federale di credito agrario
per l'Italia centrale, con se le in Roma

. . . . . . Pag. 4852
Nomina del commissario provvisorio del 31onte di credito su

pegno di Rovereto (Trento) . . . . . . . . . . Pag. 4853
Sostituzione del presidente del Consiglio di amministrazione

del 3lonte di credito sc. pegno di Cesena (Forln. . Pag. 4833

Approvazione degli statati-regolamenti delle Casse comunali
di credito agrario di 31ante S Giovanni Campano (Frosiaane) e
Cerreto di Spoleto (Perugia) . . . . . . . . . Pag. 4853

DECRETO DEL DECE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 3 ottobre la.WXVII.
Conferma in carica di membri del Gran Consiglio del Fa-

scismo . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 4846

DECRETO MINISTERTALE 21 agosto 1939XVIL
Istituzione in Catania dell'Ullicio conti correnti postali.

Pag. 4816

CONCOIISI

Ministero dei lavori pubblici:
Comunicata concernente il concorso indetto tra areLitetti e

ingegneri italiani per la progettazione di un l' gruppo di edifici

degli Istituti di prevenzione e di pena nellTrbe . . Pag. 4853
Comunicató concernente il coneoiso indetto tra architetti e

ingegneri italiani per la progettazione di un f gruppo di edifici
d.·gli Istituti di prevenzione e di pena nellTrbe . . Pag. 4853



4842 10-1-1930 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 242
i

Ministero delle corporazioni: Concorso a 10 posti <\i direttore <li
4a classe e Postituti tiirettori di 3^ classe nel ruolo degli Effici
provinciali delle col porazioni .

.
.

. . . . . Pag. 4b53

Regia prefettura di Cuneo: Grailuatoria generale ciel concorso a

posti <li veterinario condotto . . . . . . . . Pag. 4854

Ilegia prefettura di Brescia: Gra<\uatoria generale del concorso
a posti di veterinaru contlatto. . . . .

.
. . Pag. 4635

Regia prefettura di Littoria: Gratluatoria generale del concorso
a posti di metlico contlotto . . . . . . . . Pag. 4556

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ilicompense al valor militare

JTryin decreto 3 giuijna 1938-XVI, registrato alla Corte dei conti

midi 2 ayusto 1936, registro 27 Africa Italiana, foglio n. Bil

Sono sanzionate le seguenti concessioni di riconipense al yalcr
pillitare eÏktluate sul canape:

AIEDAGI.IA D'ARGENTO

Abrahim Soliman, sciumbasci (15811) del IV LattagHone eritreo,

¥ compagnia. - Coniandante di platone mitraglieri fu costanteniente

presente dove ninggiore era il pericolo, infondendo ni dipendenti
spirito aggressivo. Con tiro prLCiSO O ten1peSliv0 0000 Sue unlÍ,

infranse reiterati attacchi nenilei, lanciandosi pifi 10110 in furiosi

contrattacchi. - Passo Alecan, 31 niarzo 1936-XIV.

l\lEDAGLIA DI BRONZO

'Amed .31ussa All, Lulue basci (34125) del IV battaglione eritreo,
4• compagnia. - lu ëonibattiniento fu esempio di ero:enio e di .winez-
20 del pericolo. Rimasto con pochi uantini, seguitava ad incliarli alla
lotta, riuscendo a man:enere salda una posizione Lattuta dal fuoco
Demico. - Passo Alecan, 31 niarzo 1936-XIV.

Idris Hamed, Lulue basci (36384) del IV battaglione eritreo, 4a

conipagnia. - Graduato calmo e coraggioso, accorreva con la sua

arma dove piu cruenta era la lotta. Caduti quasi tutti i conipotenti
della squadra, tenne testa per tutto il cornbattimento a terze pre-
ponderanti. - l'assu SIcean, 31 niarzo FJ36-XIV.

Tecluiinanot Chilai, sciumbasci (33705) del lX battaglione eritreo,
36 compagnia. - Seinpre presente ove maggiore era 11 pericolo, in-
citando i dipendenti con l'eseinpio e con la parola, contribui gran-
demente alla riuscita dell azione. Alla testa di quattro ardiinentosi
affrontava l'avversario fugandolo in duro corpo a corpo. - Torrente
Quasquazzè, 27 febbraio líGG-NIV.

Goldenchiel Glædde, bulue Unsei (15020) del V1 battaglione erl-

treo 3a conipagnia. - Esenipio di alto senso del dovere e di grande
coraggio, guidava al contrattacco il proprio reparto contro prepon-
deranti forze avveisarie, facilitando il ripiegamento di parte della

sua compagnia. - Addi Holzá, U gennaio 1936-NIV.

Goldenchiel Ilailù, bulue Lasci (41264) del YI Lattaglione eritreo
Sa compagnia. - Esempio di alto senso del dovere e di grande co-

raggio, guidava al contrattacco il proprio reparto colaro preponde-
ranti forze avversarie, facilitando il ripiegainento di palte della
sua ec:nyngnia. - Addi Hotza, 9 gennaio 1930-XIV.

CROCE DI GCERRA

'4|ã Olman, Un!nc Lasci (11551) del X11 battaglione critreo, reparto
comando. - Loniandante delle salmerie, in un niomento difficile
del coluhattirnento occupaYa con 1 Suoi nomini la linea di fuoco
m1nar luta da irruzione neulica. Infaticabilmente incitava e guidava
con l'esempio i suoi ascari. - Passo Carieu, 26 gennaio 1936-NIV.

Aluned Idrls, montaz (56200) del IV gruppo art. montagna eritreo.
- Ilurante un violento combattimento si prodigava per rifornire le
batterie di munizioni, sotto il tiro di fucileria e mitragliatrici ne-

mielle. Lanciatosi al contrattacco, contribniva ad infliggere forti
perdite a pattuglie nemiche. - 31ai Ceu, 31 marzo 1930-NIV.

Ali Ginar, Unluc basci (25950) del IV battaglione critreo 4a com-
paynia. - Gradualo corag:ireo, sereno, accorreva con la ena arina

dove innggiore era il pericolo, incitando alla lotta i superstili e
1esistendo vigorosainente al nemico in forze preponderanti. - Alai
Ceu, 16 aprle 19'lG-NIV.

A;>lcinarlain Ne/>halù, Unine hasci (91985) del XII hattaglione eri-
ITOO P evinpainia. - Coinandante di Squadra Initragliatrit:\ JPµgere,
in aspro coinhattiinento. Si distingueva per calina, coraggio, e

sprezzo del I cricolo. - Passo Larieu, il gennaio 103trNIV.

Berhand Ileienè, mnntaz (30165) del X battaglione critreo, 3a com-
pagnia. - In aspro e lungo colubattimento, resisteva strenuamente
all'attacco di rilevanti forZe avversarie e nonostante le gravi per-
dite subite da!!a squadra teneva saldamente la posizione. - Alai
Ceu, 31 marzo 1930-NIV.

Ilere Gubro, muntaz (53780) del IV gruppo art. mont. eritroo. -
Durante un violento combattimento si prodigava per rifornire le

batterie di munizioni, sotto il tiro di facileria e mitragliatrici av-
versarie. Lanciatosi al contrattacco, contribuiva ad in11]µgere farli

perdite a paltuglie nemiehe. -- Alai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Cahasà Cobrù, bulue basci (27810) del Xll battaglione eritroo
reparto comando. - Graduato di condotta esemplare, in accanito
colnbatthuento, condiuvava il suo coniandante con ferniezza e

slancio, esponendosi per difenderne la personne il gagliardetto del
battaglione. - Passo Larieu, 26 gennaio 1936-XIV.

Cahssu¿ Turne:Qhl, bulue basci (13026) del VI hattaglione eritroo
O conipagnia. - Comandante di squadra mitraglieri, durante il ri-

piegamento della sua sezione, assuineva il coinando di un gruppo
di fucilieri e arditamente teneva testa al nelnico incalzante, dando
tenipo all'ainia di prendere posizione. - Addi Holza, e geiniaio
1936-XIV.

Cefend Unturà, bulue Lasci (31012) del XII battaglione eritreo

reparto comando. - Coniandante di buluc esploratori, sueleneva co-

raggiosamente l'urto di sorverellianti forze avversarie, difendeva in '

successivo curio a corpo 11 6uo comandante, prodigandosi poi neHa
difesa sulla linea di resistenza. - Passo Carieu, 26 gennaio 1930-XIV.

Ghereinariant Johannes, sciumbasci (14310) del X11 banaglene
eritreo la contpagnia. -- Resisteva con pochi uollini agli attacchi
di nueÌai nemici, molto superiori di nuniero arrestandone l'inipeH
Si prodigava altresia con abnegazione a mantenere 11 colleganiento
tra i reparti della compagnia. - Passo Carieu, 21-22 gennaio 1936.

Gheresifasse Gheremedhirt, muntaz (53870) del X battagliono ori-
treo, ya contpa nia. --- In aspro e lun o earnbattituento reestaa

estrenuanien'e allattacco di rilevanti forze avversarie e nonomante

le gravi perdite subite dala squadra teneva salduinente la posizione.
- Alai Ceu, 31 Inarzo 1936-XIV.

Hugos Debesai, muntaz (488'12) del X baitaglione eritreo, 2a com-

pagnia. - Incarb ato del rifornimento niunizioni, si prodigava in-

cessantemente durante dodici ore di combattiniento, percorrendo,
con sprezzo del pericolo. ninnerode volte la linea di fuoco. Sue es-

Eivamente partecipava ad un contrattacco slanciandosi tra i priini
nella niischia. - Passo Alecan, 31 marzo 1936-NIV.

lddegò Futur, muntaz (27584) del X battaglione eritreo 3a enm-

pagnia. In aspro e lungo combattimento, resisteva strenuaniente

all'attacco di rilevanti forza avversarie e nonostante le gravi per-
dite subite dalla squadra teneva saldamepte la posizione. 31ai Ceu,
31 marzo ll36-NIV.

3101tained Ainited. muntaz (15919) del X tottaglione critroo. -
Graduato trornbettiere di un comando di battaglione, durante un

violento combattimento disimpegnava le funzioni di porta ordini
attraversando zone battute da intenso fuoco avversario. - Alai Ceu,
31 marzo 1900-XIV.

Nasphi Opbù, brine basci (?8311) del IV gruppo art. mont. eritreo
- Durante un violento combattimento si prodigava per rifornile le

batterie di niunizioni, sotto il tiro di fuciL ria e niitragliatrici ne-

miche. Lanciatosi al contrattacco, contribuiva ad infliggere forti
perdite a pattuglie nemielle. - Alai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Ocar Casù, buluc basei (26800) del X battaglione eritreo, 3a con-
pagnia. - In aspro e lungo conibattimento, resisteva strenuamente
all'attacco di rilevanti forze avversarie e nonostante le gravi perdite
subite dalla squadra teneva saldamente la posizione. -- Alai Ceu,
31 marzo 1936-NIV.

Ornar Abdulla, bulue basci (13394) del IV battaglione eritreo, 4a

compagnia. - Graduato addetto alle salmerie di un reparto critreo,
di propria iniziativa, riforniva di munizioni la linea di fuoco in un

Inomento critico della azione. hiessi i quadru,pedi al riparo delle

offese neniillie e riuniti i conducenti, si slanciava al contrattacco

sbaragliando un forte nucleo avversario. - Alai Ceu, 1° aprile 1936.

Osinan Secca¿, bulue basci (21539) del XII battaglione eritreo

4s compagnia. -- Comandante di squadra mitragliatrici leggere, in
aspro combattimento, si distingueva per calma, coraggio e sprezzo
del pericolo. -- Passo Carleu, 21 gennaio 1936-XIV.

Sale11 Osnwn, Lulue basci (11710) del VI hattaglione eritreo 4a

compagnia. ---- Conutndante di squadra Initraglieri, durante un com-

battimento, con felice iniziativa e noncurante del pericolo, portava
la sua arnia sul letto di una casa e quantunque hersagliato dal fuoco

nemico, proteggeva il ripiegamento di un reparto forteinente 110pe-
gnato. - Addi 110tzù, 9 gennaio 1936-XIV.
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Scifarò Uoldù, muntaz (37386) del X battaglione critreo. - Co-
mandante di buluc collegainenti, durante un violento combattimen-
to, si prodigava con sprezzo del pericolo per adicurare la c.ontinuità
del servizio, attraversando più volte zone battute dal fuoco avversa-

rio. - Alai Ceu, 31 Inarzo 1936-XIV.

Tecchie llau, ascari (7109) del X battaglione eritreo reparto co-
mando. -- Attendente di uffleiale medico, rimasti feriti gli aiutanti
di sanitfL del battagliOHO, traSDOffüVa VOlOntarialuente i feriti dalle
prime linee al posto di medicazione, attraversando più volte zone

battute dal fuoco avversalio. - Passo McCan, 31 marzo 1936-XIV.

Tellä 1/isserat, muntaz ( GSS) del X hattaglione eritreo la com-

pagnia. - Capo arnia, caduto il comandante di squadra, ne assu-
ineva il comando. Durante il conibattiniento, durato circa undici

ore, dava prova di capacità e sprezzo del pericolo. Giunti rinforzi,
con questi partecipava decisamente al contrattacco, clie determinava
la fuga del nemico. - l\lai Ceu, 31 niarzo JU36-XIV.

T:egai Scuyal, ascari (6385) del X battaglione critreo 3a compa-
gnia. - In aspro e lungo conibattiinento, incitando i suoi compagni
ed essendo lor di esenipio, resisteva strenualuente all'attacco di rile-
Vanti forze nenliche. Nonostante le forti perdite del reparto, rima-
neva saldninente sulla posizione fino a quando il nenlico non ye-
niva ricaccialu. - Alai Ceu, 31 niarzo 1930 NIV.

(3946)

Jtegio decreto 4 giugno 1938-NYI, redistrato alla Corte dc¿ conti,
addi 2 uijoslo JU38-XVI, regisivo di J/ncu lialjaint, Í¤Ulla A

Sono sanzionate le seguenti concessioni di riconipense al valor

milliare ellettuale sul canipo:

l\lEDAGI.IA DI BITONZO

Abrahain-Tec/?, aseari del Nll battaglione critreo, 3a compagnia.
- Ascari audace e volentero60 in ogni contingenza, in un ardito
colpo di niano contro forte posizione nennea, een il suo esentpio
incitava i cunipapni all'assalto. Ililuusto ferito, non volle allontanarsi
finchè la posizione non fu espugnata. - Mai Ceu, lo aprile 193û-XIV.

Gheremariam Edfo, ascari del IV battaglione critreo, reparto
comando. - Attendente, seginva da vicino it ¡>roprio ulliciale, in un

ilolento contrattacco alla buionella. Colpito graveniente, rillutava
di farsi trasportare al posto li medicazione, per non lasciure il

proprio superiore. Esciopio di fedeltù e di attaccamento al dovere. -
Alai Ceu, lo uprile 1936-XIV.

Alahari Adand, muntaz del XII battaglione critreo, 2a compa-
gnia. - Senipre volontario nelle imprese più arrischiate, duranta
un combattimento, accortosi che un nucleo nelnico nascosto in un

fossato infliggeva perdite al reparto, con pochi dipendenti, lo altac-

rava decisamente volgendolo in fuga ed uccidendo alcuni avver-
sari. - Torrente Quasquazze, 27 febbraio 1'J36-NIV.

Alcsyhenna Ghchre, ascari (78031) del NII battaglione eritreo. -

Ferito, rimaneva al suo posto di combattilnento, continuando con

la parola e con l'esoinplo ad incitare i conipagni. -- Passo Carieu,
21 gennaio 1936-XIV.

Alagos licvltand, aseari (51758) del lV Lattaglione critreo, reparto
comando. - Lasriato ad un compagno il quadrupede che aveva in

consegna, partecipava ad un combaltimento, tra i pririi, lancian-
dosi all'arina bianca. Ferito, rillutava ogni soccorso continuando
a colubattere. --- Alai Ceu, 10 aprile 1936-NIV.

CilOCE DI GEElllt\

Abdalla CnHt). Inuntaz (16038) del NII LaHaglione critreo, 3a com-

pagnia. - in aspro conii>attiniento contro neutico in forze, 6i lan-

clava ardi1alaente all'assalto, disperdendo il nemico, - Torrente

Quasquazz ,
27 fobbraio 193GXIV.

Abdelcader Gernil, ascari (77893) del XIl battaglione critreo, la com-
pagnia. - Appostaio fra le rocce concorreva ad arrestare col fuoco

11 nemico clie gift invadeva il canipo della compagnia, impegnata
in combattimento in altra localitfl. Vista impossibile ogni difesa aiu-
tava un compagno a mettere in salvo la cassaforte della compa-
gnia. - Tzadá Amba, 21 gennaio 1930-XIV.

Abrahim Idris, ascari (78MG) del Xll battaglione eritreo, 1* com-

pagnia. - In aspro conibattiniento contro nemico in forze, si lan-
ciava arditamente all'assalto, disperdendo il nemico. - Torrente
Quasquazzó, 27 febbraio 1936-NlV.

Afd Olman, bulue basci (11831) del XII battaglione eritreo, com-
pagnia comando - Comandante di una colonna munizioni, assolto
il proprio compito, si portava sulla linea di funeo, dando agli ascari
esempio di coraggio e di abnegazione. - Torrente Quasquazzé, 27
febbraio 103GXIV.

Azhahd Ilurrù, ascarl (78614) del NII hattaglione critreo, la com-

pagnia. - In aspro combattimento contro nemico in forze, si lan-
clava arditamente all'assalto, disperdendo il neinico. - .Torrente
Quasquazzé, 27 febbraio JU36-XIV.

Chidand 31ebralù, aseari (20701) del XII battaglione eritreo, la com-
pagnia. - In aspro comlninimento contro nemico in forze, si lan-
clava arditamente all'nesulto, disperdendo il nemico. Torrente

Quasquazzo, 27 febbraio 1936-XIV.

Fecuc Fadegù, ninniaz (38669) del NII Unttaglione eritreo, 3a com-
pagnia. - In aspro combatiimento contro nemico in forze, si lan-
Ciava arditamente all'assalto, disperdendo 11 nemico. - Torrente

Quasquazzú, 27 febbraio 1936-XIV.

Ghebré Tuoldeinedin, muntaz (12736) del XII battaglione eritreo,
la compagnia. - In aspro combattiinento contro neniico in forze,
si lanciava arditamente all'assalto, disperdendo 11 nenlico. - Tor-

rente Quaequazze, 27 febbraio 1936-XIV.

Ghchitam Asfadqi, montaz (20203) del XII battaglione eritreo. -
In aspro conibattimento contro nemico in forze, si lanciava ardita-

niente all'assalto, disperdendo il nemico. - Torrente Quasquazze,
27 febbraio 1030-NIV.

Ghcrensè Adann, ascari (77001) del Xll battaglione eritreo, la com-
pagnia. - In aspro conibat1116ento contro nemico in forze, si lan-
Clava arditamente all'assalto, disperdendo il nemico. - :Torrente
Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Gheresghier Nefussé, muntaz (48737) del XII battaglione eritreo,
la colupagnia. - Lasciato a difesa di un punto sensibile della linea,
nonostante fosse circondato da ogni parte dall'avversario, mantenne
saldaniente la posizione, arrestando col fuoco della propria mitra-

gliatrice l'inipeto nelliico. - Iloccioni ove6t Amba Selebð, 21-22 gen-
naio 1936-XIV.

Goitom Tecle, buiuc basci (25049) del XII lbattaglione eritreo. -
In aspro combattimento contro nemico in forze, si lanciava ardita-
mente all'assalto, disperdendo il nenlico. - Torreute Quasquazzo,
27 febbraio 1936-XIV.

Itapté Coldcg/terUhis, muntaz (31206) del XII battaglione eritreo,
16 conipugnia. - Lasciato a difesa di un punto sensibile della linea,
nonostante fosse circondato da ogni parte dall'avversario, nian-
tenne saldamente la po<izione e col fuoco della propria mitraglia,-
trice arres1ò l'inipeto Reinico. - Iloccioni Amba .Riebo, 21-22 gen-
naio 1936-XIV.

Idris said Erbet, montaz del 111 gruppo artiglieria montagna cri-

treo, ga batteria. - Capo pezzo, nonontante l'in.tenso fuoco di luitra-

gliatrici e fucileria avversarie, manteneva in due giornate di coni-
battimento contegno sereno e dava prova di sprezzo del pericolo. -
l\Iai Ceu, 31 marzo-1 aprile 1936-XIV.

Iohannes llaptegneryhis, bulue basci (29839) del XII battaglione
eritico. -- In aspro combattimento contro nemico in forze, si lan-
clava arditainente all'assalto, disperdendo il neinico. - Torrente

Quasquazze, 27 febbraio 1936-XIV.

Mantai Ascelà, muntaz (42728) del XII battaglione critreo, la com-
pagnia. - In aspro combattunento coniro nemico in forze, si lan-
ciava arditamente n!]'assalto, disperdendo il neinico. - Torrente

Quasquazze, 27 febbraio 1936-X1V.

Aledín Gonnicè, ascari (56273) del XII battaglione eritreo, 16 Com-
pagnia. - ln aspro combattimento contro nemico in forze, si lan-
clava arditamente all'assalto, disperdendo il neinico. - Torrente

Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Negase Tesfaù, muntaz (33497) del NII battaglione critroo, 3a com-

pagnia. - In aspro conibattimento contro neutico in forze, si lan-

ciava arditamente all'assalto, disperdendo il nenlico. - Torrente

Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Ogbanchiel Ghere:ghier, bulue basci (42616) del NII battaglione
critreo. - In aspro combattimento contro nemico in forze. si lan-

ciava arditamente all'assalto, disperdendo 11 nenlico. - Torrente

Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Seghfd Alerché, bulue basci (22756) del XII battaglione eritreo,

la compagnia. - In aspro conibattimento contro nenii o in forze, si

lanciava arditamente all'assalto, disperdendo il nemico. - Torrente
Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Teclegherghis Arniné, bulue basci (40961) del NII battaglione eri-

treo. - In aspro combattimento contro nemico in forze, si lanciava

arditamente all'assalto, disperdendo il nemico. - Torrente Qua-
squazzé, 27 febbraio 1930-NIV.

Tcfert Cahsai, aseari (92309) del XII battaglione eritreo, 1. com.

pagnia. - In aspro combattiniento contro nenlico in forte. si lan-

ciava arditamente all'assalto, disperdendo 11 nemico. - Torrente

Quasquazzé, 27 febbraio 1930-NIV.



4bu 1 1-1930 (XVIII- GAZZETTA FFFTOTAT,E DEL REGNO D'ITALIA - N 242

Tuollé .f rerrà, ascari del XII battaglione eritreo, la compagnia. -
Appostato fra le rocce concorreva ad arrestare col fuoco il neinico
clie già invadeva il campo della conipagnia, impegnata in coinbat-

timelito in altra località. Vista impossibile ogni difesa aiutava un

colupagno a inettere in salvo la cassaforte della compagnia. - Tzadá
Aiuba, 21 gennaio 1936-NIV,

Emed Onoral, miintaz del XIf battaglione eritreo, 3a com-

pngnia. - In aspro combattirnento contro nemico in forze, si lan-
clava ordituinetite all'assalto, disperdeildo il nemico. - Torrente
Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Eoldemainot Beran, muntaz (21292) del XII battaglione eritreo. -
Assunto il coinando di una squadra rirnasta priva del contandante,
collaborava otticacemente alla organizzazione della posizione di re-
sistenza, sulla quale aveva ripiegato, guidantlo i suoi uomini con
perizia e coraggio. - Passo Uarieu, 21-24 gennaio 1936-XlV.

Yea:ien G1tilanchiel, montaz del XII battaglione eritreo, 3a com-
pagnia. - In aspro combattimento contro neinico in forze, si lan-
ciava arilitamente all'assalto, <lisperdendo il neniico. - Torrente
Quasquazzo, 27 febbraio 1936-XIV.

(3947)

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 25 settembre 1939-XVII, n. 1504. ·

Norme per la limitazione del consumo del gas.

VITTORIO E3IANUELE III

PElì GILtZIA DI DIO N PEI: VOLONTÀ DELLA NAZIONIR

RE D'ITALIA E DI ALRANIA

I31PERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. LR della legge 10 gennaio 1930-XVII, n. 120;
Ritenuto lo stato di necessità per cause di guerra;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

e del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per le Porporazioni,
di concerto con il Ministro per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

Art. 1.

A partire dal giorno 21 settembre 1930-XVII, le aziende
distributrici del gas, ottenuto dalla distillazione del carbon
fossile nelle apposite officine, dovranno, anche in Jeroga alle
vorme contrattuali sigeuti, ridurre le ore di distribuzione
ad un numero complessivo non superiore alle ore sette gior-
valiere, durante le quali dovranno essere mantenute le pres-
sioni normali prescritte. Nelle nimanenti diciassette ore la
pressione di ogni punto della rete di distribuzione dovrà
essere diminuita al disotto dei livelli normali attuali fino a
inggiungere al 15 novembre c. a., ed essere mantenuta da tale
data in poi, nei limiti fra 10 e 13 millimetri di colonna di
ac ¡na.
L'orario di erogazione del gas a pressione normale sarà

lissato d'accordo fi•a i podestà dei Comuni dove le aziende
Itanno sede, i Comitati provinciali di protezione antiaerea
e le Direzioni delle aziende stesse.

Art. 2.

Gli ospedali e gli enti d•i cura, la cui attività interessi la
pubblica salute, ed inoltre le aziende o gli enti clie dimo-
strino la necessità assoluta di adoperare il gas continua-
tiraniente, potranno essere autorizzati dai prefetti del Regno,
su danninda ai medesimi inoltrata attraverso le singole
azientfe distributrici, ad installare coll'assistenza delle aziende

stesse, speciali apparecchi, che consentono una sufliciente

pressione anclie nelle ore in cui il gas è a regime di pressione
ridotta.
Le disposizioni di cui all°art. 1 del presente decreto non

si applicano alle aziende clie abbiano senduto nel 1938 un

quantitativo globale di gas inferiore ai 500.000 m.c.; esse
non si applicano, altresì, per quanto riguarda la distribu-
zione d'i gas per uso di pubblica illuniinazione.

Art. 3.

A partire dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, le aziende distributrici di cui all'art. 1 del presente
decreto, sono autorizzate ad apportare un aumento d'i L. 0,00
al m.e. sul prezzo del gas attualmente in vigore.
La quota di aumento stabilita come sopra, potrà essere

riveduta, e, occorrendo, variata, con decreto del 31inistro per
le corporazioni, di concerto con il Ministro per le comuui-
O ZIGHI.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato alle Assemblee legisla-
tive per la conversione in legge.
I 3Iinistri proponenti sono autorizzati alla presentazione

del relativo d'isegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella 1:accolta ulticiale delle. leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 settembre 1930-XVII

VITTORIO EMANUELE

3IUSSOLINI - Lwrist -- BmNI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

llegistralo alla Corte dei conti, addi 13 Ottobre 1939-XVII
Alli del Governo, registro 41't, foUlio 62. - MANelNI

REGIO DECRETO 18 agosto 1939-XVII, n. 1505.
Dichiarazione di pubblica utilità della costruzione delle opero

militari e de!!a sistemazione dei servizi del Regio esercito nel terri.
torio del Corpo d'armata di Genova.

N. 1505. R. decreto 18 agosto 1930, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la guerra, vengono d'ichiarate di pubblica utilità la co-

struzione delle opere militari e la sistemazione dei servizi
del Regio esercito nel territorio del Corpo d'armata di

Genova.

¥isto, il Guardosigilli: GRANDI
licyistrato alla Corte dei conti, addi 29 settembre 1939-XVII

REGIO DECRETO 24 agosto 1939-XVII, n. 1506.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regla

scuola tecnica a indirizzo industriale « Spartaco Coppellotti a di
Piacenza.

N. 150G. R. decreto 21 agosto 1939, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scola-

stica della Regia scuola tecnica a indirizzo inthistrialo

« Spartaco Coppellotti » di Piacenza, viene eretta in ento
morale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
JteUlstrato alla Corte dei confl. addi 29 settembre 1939-KVII
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ItEGIO DECRETO 24 agosto 1939-XVII, n. 1507.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regla

scuola secondaria di avviamento professionale a tipo industriale
femminile « A. Diaz » di lloma.
N. 1307. 11. decreto 24 agosto 1939, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scolastica
della llegia scuola secondaria di avviamento professionale
a tipo industriale femminile « A. Diaz » di Roma, viene
eretta in ente morale e ne è approvato lo statuto.

Vico, il Guartidsigilli: GRANDI
Itegistrato ulM i or/e dei conti, aridt 29 settembre 1939-XVII

IIEGIO DECRETO 31 agosto 1939-XVII, n. 1508.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di S. Fran-

cesco di Paola e dei Tessitori di velluto in Perugia e di altre due
Confraternite nella stessa Provincia.

N. 1509. 11. decreto 31 agosto 1939, col quale, sulla proposta
del DL'CE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene provveduto alPaccertamento dello scopo
prevalente di culto nei riguardi della Confraternita di San
Francesco di Paola e dei Tessitori di velluto in Perugia e
di altre due Confraternite nella stessa Provincia.

Vista, il Correirigilli: GM.yor

liegistreito allI Corte det conti, addi 4 Ottobre 1939-XVII

llEGIO DECRETO 31 agosto 1939-XVII, n. 1509.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS.mo

Salvatore e di S. Maria Maddalena degli Ortolani, e di altre due
Contraternite in Tropea (Catanzaro).

N. 1500. R. decreto 31 agosto 1939, col quale, sulla proposta
del DECE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene girovveduto all'accertamento dello scopo
prevalente di culto nei riguardi della Confraternita del

SS.mo Salvatore e di S. Maria Maddalena degli Ortolani,
e di altre due Confraternite in T1'opea (Catanzaro).

Vist1, il Guartir1Siffilli: GRANDI
Itegistrato all.I Corte dei conti, addi 4 ottobre 1939-XVII

ItEGIO DECRETO 18 agosto 1939-XVII.
Iscrizione temporanea nel ruolo del navigilo ansiliarlo dello

Stato, nella categoria « Dragamine », di naviglio mercantile re•

quisito.
VITTORIO EMANUELE III

l'UR GRAZLk DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA KAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 19 settembre 1933-XIII, n. 1836,
convertito nella legge 0 gennaio 103G-XIV, n. 117, riguar-
daute l'organizzazione della Marina mercantile per il tempo
di guerra;
Yisto il R. d'ecreto-legge 13 gennaio 1936-XIV, n. 220, con-

vertito nella legge 4 giugno 1930-XIV, n. 1145, con modifica-
zioni, contenente disposizioni speciali sui trasporti terrestri
e marittimi:
Visto il 1:. decreto-legge 15 febbraio 193T-XV, n. 748, ri-

guardante requisizione e noleggio di naviglio mercantile per
le esigenze delle Forze armate;
Vista la legge 13 luglio 1930-XVII, n. 1131, relativa alle

norme snila requisizione del naviglio mercantile;
Tisto il II. decreto 5 settembre 1938-XVI, n. 1483, riguar.

Onnte classificazione del Regio naviglio;
Yisto il decreto del Capo del Governo 21 aprile 1937, regi-

strato alla Corte dei conti il 17 maggio 1037-XV, riguardante
untorizzazione a requisire o moleggiare naviglio mercantile
da inserisere temporaneamente nel quadro del naviglio da

guerra;

Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per la marina ;
Vista la delega i agosto 1939-XVII, rilasciata dal DUOE.

del ,Fascismo, Capo del Goyerno, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il seguente naviglio mercantile, requisito per le esigenzo
delle Forze armate, è temporaneamente iscritto nel ruolo del
naviglio ansiliario dello Stato, nella categoria dragamine, a
decorrere dalla data a fianco di ognuno indicata:

Motonave Luigi Ra::«, di stazza lorda tonn. 123,23 iscritta
al compartimento marittimo di Catania, di proprietà di

Nicola Marcheggiani, a decorrere dal 23 agosto 1939.

Motonave Linda, di stazza lorda tonn. 107,58 iscritta al
compartimento marittimo di Castellammare di Stabia, di
proprietà di Antonio e Francesco Savarese fu Luigi; a de-

correre dal 20 agosto 1930.

Ilimorchiatore Domenico, di stazza lorda tonn. 05,33
iscritto al compartimento marittimo di Civitavecchia, di pro-
prietà della Società Itimorchi e Salvataggi; a decorrere dal
20 agosto 1930.

liimorchiatore Piare, di stazza lorda tonn. 161 iscritto
al compartimento marittimo di Lisorno, di proprietà di An-
drea Sgarallino; a decorrere dal 21 agosto 1939.

Ilimorchiatore Il Peloso, di stazza lorda tonn. 54,83
iscritto al compartimento marittimo di Savona, di proprietà
della Società Anonima Carmelo Noli; a decorrere dal 21 ago-
sto 1930.

Rimorchiatore Priamar, di stazza lorda tonn. 01,54
iscritto al compartimento marittimo di Genova, di proprietà
della Società Ilva ; a decorrere dal 21 agosto 1939.

Rimorchiatore Maria Koli, di stazza lorda tonn. 57,26
iscritto al compartimento marittimo di Savona, di proprietà
di Carmelo Noli; a decorrere dal 21 agosto 1930.

Rimorchiatore Nino Chiesa, di stazza lorda tonn. 91

iscritto al compartimento marittimo di Livorno, di pro-
prietà di Nicola Chiesa; a decorrere dal 21 agosto 1939.

Rimorchiatore Italia, di stazza lorda tonn. 255 iscritto
al compartimento marittimo di Genova, di proprietà della
Società Rimorchiatori Riuniti; a decorrere dal 21 ago-
sto 1939. .

Motoveliero I due Fratelli Mezzina, di stazza lorda

tonn. 31,S3 iscritto al compartimento marittimo di Molfetta,
di proprietà di Mezzina Giuseppe fu Sergio; a decorrere dal
21 agosto 1939.

Motoveliero Pin;on Martino, di stazza lorda tonn. 27,09
iscritto al compartimento marittimo di Molfetta, di pro-
prietà di Romano Maria Nicola fu Angelo; a decorrere dal
21 agosto 1930.

Motopescliereccio S. Nicolò, di stazza lorda tonn. 21,40
iscritto al compartimento marittimo di Molfetta, di pro-
prietà di Minutillo e Mastroillippo; a decorrere dal 21 ago-
sto 1930.

Motopeschereccio Alfonso La Marmora, di stazza lorn
tonn. 21,81 iscritto al compartimento marittimo di Terra-

cina, di proprietà di Simoneschi Giuseppe fu G. Battista,
Albanesi Angelo fu Silvano; a decorrere dal 21 agosto 1939.

Motopeschereccio Aurora, di stazza lorda tonn. 31,68,
iscritto al compartimento marittimo di Terracina, di pro-
prietà di. Faiola Ferdinando fu Luigi; a decorrere dal 21 ago-
wto 1930.

Motopeschereccio Delfino di stazza lorda tonn. .49,97,
iscritto al compartimento marittimo di Viareggio, di pro-
prietà di Domenico Spazzafumo fu Luigi; a decorrere dal
US agosto 1939.
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Motopeschereccio Vito Fornari, di stazza Jorda tonnel-
late 26,06, iscritto al compartimento marittimo di Molfetta,
di proprietà di Mastrofilippo e Minutillo, a decorrere dal
22 agosto 3939.

Motopeschereccio Immacola°ta, di stazza lorda tonnel-
late 28,47, iscritto al compartimento marittimo di Molfetta,
ai proprietà di De Vincenzo Domenico e Michele fu Liborio;
a decorrere dal 22 agosto 1939.

Motopeschereccio Città di Viesti, di stazza Jorda tonnel-
late 44,74, iscritto al compartimento marittimo di Molfetta,
di prolprietà di Salvemini Cosimo di Nicola e Salvemini Ni-
scola di Cosimo; a decorrere dal 21 agosto 1939.

Motopeschereccio Francesco De Pinedo, di stazza lorda
tonn. 31,37, iscritto al compartimento marittimo di Molfetta,
di proprietà di Spagnoletti .Vito e Oosimo, a decorrere dal
21 agosto 1939.

Motopeschereccio Pasqua di stazza lorda tonn. 20,68,
iscritto al compartimento marittimo di Molfetta, di pro-
prietà di Salvemini Giacomo di Ignazio; a decorrere dal
22 agosto 1939.

Motopeschereccio Littoria, di stazza lords tonn. 24,20,
iscritto al comipartimento marittimo di Molfetta, di pro-
prietà di Salvemini Michele fu Giacomo; a decorrere dal

22 agosto 1939.
Motopeschereccio Angela M., di stazza lorda tonn. 20,51,

iscritto al compartimento marittimo di Molfetta, di proprietà
di Mastrofilippo Antonio fu Nicola; a decorrere dal 22 ago-
sto 1939.

Motopeschereccio Maria, di stazza lorda tonn. 20,60,
iscritto al compartimento marittimo di Molfetta, di pro-
prietà di Giancappro Mauro di Alessandro; a decorrere dal
22 agosto 1939.

Motopeschereccio Nuova Elconora, di stazza lorda di
tonn. 24,49, iscritto al compartimento marittimo di Mol-
fetta, di proprietà di Mezzina Cosimo fu Giuseppe; a decor-
rere dal 22 agosto 1939.

Motopeschereccio Cristoforo Colombo, di stazza lorda
tonn. 27,88, iscritto al compartimento marittimo di Bari, di
proprietà di Caputo Beniamino & O.; a decorrere dal 24 ago-
sto 1939.

Motopeschereccio 8. Michele, di stazza lorda tonn. 23,40,
iscritto al compartimento marittimo di Taranto, di proprietà
di Leggieri Francesco di Domenico; a decorrere dal 31 ago-
sto 1939.

Motopeschereccio Adolinda, di stazza Jorda tonn. 52,49,
Iscritto al compartimento marittimo di Cagliari, di pro-
prietà della Società anonima Giovanni Mai; a decorrere dal
23 agosto 1939.

Motopeschereccio 8. Efisio, di stazza lorda tonn. 62,
iscritto al compartimento marittimo di Cagliari, di pro-
prietà della Società Anonima,Cooperativa Produzione e La-
voro fra Pescatori; a decorrere dal 21 agosto 1939.

Motopeschereccio Dentice, di stazza lordar tonn. 37,85,
iscritto al compartimento marittimo di Cagliari, di pro-
prietà di Sabatino Biagio fu Giovanni; a decorrere dal
20 agosto 1939.

Motopeschereccio Lupi di stazza lorda tonn. 37,93, iscritto
al compartimento marittimo di Cagliari, di proprietà della
Societh Anonima Giovanni Maí; a decorrere dal 20 ago-
sto 1939.

Motopeschereccio Trieste, di stazza Jorda tonn. 60,63,
iscritto al compartimento marittimo di Cagliari, di pro-
prietà della Società Anonima Giovanni Mai, a decorrere dal
22 agosto 1939.

Piropeschereccio Santa Gilla, di stazza lorda tonn. 50,46,
iscritto al compartimento marittimo di Dagliari, di pro-
prietà della Cooperativa Pescatori, a decorrere dal 22 ago-
to 1929.

Motobarca Capri, di stazza lorda tonn. 52, iscritta al

compartimento marittimo di Capri, di proprietà di Natale

Giuffrè, Antonio, Michele e Salvatore Lauro; a decorrere
dal 20 agosto 1939.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 18 agosto 1930-XVII

.VITTORIO EMANUELE

CAVAGNARI

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1939-XVII

Registro n. 10 Marina, foglio n. 365. - COLONNA

(4489)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, a ottobre 1939-XVII.
Conferma ín carica di membri del Gran Consiglio del Fa-a

scismo.
IL DUCE DEL FASCISMO

OAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto in data 22 ottobre 1936-XIV, con
il quale vennero confermati membri del Gran Consiglio del

Fascismo, per la durata di un triennio a decorrere dal 2 otto-
bre 193G-XIV, Edmondo Ilossoni ed Alberto De Stefani;
Visto l'art. 4 della legge 14 dicembre 1929-VIII, n. 2000,

recante modifiche alla legge 9 dicembre 1928-VII, n. 2003,
sull'ordinamento e le attribuzioni del Gran Consiglio del
Fascismo;

Decreta :

Sono confermati membri del Gran Consiglio del Fascismo,
per un altro triennio, Edmondo Rossoni ed Alberto De

Stefani.

Iloma, addì 3 ottobre 1939-XVII
11USSOLINI

(4509)

DECRETO MINISTERIALE 21 agosto 1939-XVII.
Istituzione in Catania dell'Uilicio conti correnti postali.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'ordinamento del servizio dei conti correnti postali,
approvato con R. decreto 14 giugno 1928-VI, n. 1309;
Visto il Codice postale e delle telecomunicazioni;
Considerata la necessità d·ell'istituzione di un ufficio dei

conti correnti postali a Catania ;
Sentito il parere del Consiglio di amministrazione delle po-

ste e dei telegrati;
Deereta:

Oon effetto dall'11 settembre 1939-XVII è istituito in Ca-

tania l'Ufficio dei conti correnti postali.
L'Ufficio anzidetto, alla dipendenza della Direzione pro-

vinciale delle poste e dei telegrafi di Catania, disimpegnerà
il servizio nei rapporti con i correntisti aventi domicilio nelle
provincie di Catania, Messina, Ragusa, Reggio Calabria e

Siracusa.

Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 21 agosto 1939-XVII

(4497) Il Ministro: BENNI
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DE,CRETO 31INISTEIIIALE 30 settembre 1939-XVII.
Nomina del prof. dott. G. Battista Badaiacco a commissario

di vigilanza della Società Calzificio nazionale F. Sonnino e C. di
Caronno Milanese.

IL 31INISTllO PER LE FlNANZE

DI CONCERTO CON

IL 3IINISTItO l'EIl LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 56 d'el R. decreto-legge 9 febbraio 1939-XVII,
n. 126, convertito nella legge 2 giugno 1930-XVII, n. 739;
Vista l'istanza 2 agosto 193D-XVII presentata dai signori

Sonnino Flavio fu Giuseppe e Hirsch Enrica detta llosina fu
Carlo in Sonnino, quali componenti, il primo come accoman-

datario e gerente e la seconda quale accomandante, la Società
in accomantlita semplice corrente in Caronno 31ilanese sotto
la denominazione Calzificio nazionale F. Sonnino e O., con la
quale istanza i sudtletti signori lianno chiesto la nomina del
commissario di vigilanza per la conseguente trasformazione
dell'azientfa a norma di legge;
Visto l'elenco b) di cui agli articoli 52 e 53 del II. decreto-

' legge 9 febbraio 1930-XVII, n. 126, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale dell'S agosto 1930-XVII, n. 384, nel quale risulta
compresa la Società in parola Calzificio nazionale F. Son-
nino e O.;
Vista la dichiarazione contenuta nella stessa istanza 2 ago-

sto, con la quale i signori Sonnino ed' Hirseli rinunziano a

ricorrere contro l'inclusione della loro azienda nell'elenco

suddetto;
Decreta:

11 prof. dott. G. Battista Badaracco fu Vittorio è nomi-
nato commissario di vigilanza per la Società Calziticio nazio-
vale F. Bonnino e C. dei signori Flavio Sonnino ed Hirsch

Enrica detta Itosina.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Ufficiale
(Iel Itegno.

Itoma, adlì 30 settembre 1930-XVII

ll Ministro per le finanzo
1)i lilevl:L

Il Ministro per 7c corporarioni
L.uTix1

(4496)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Elenco n. 78 dei decreti Ministeriali contenenti i provvedimenti
sulle domande di autorizzazione per nuovi impianti industrialí
e per l'ampliamento di .stabilimenti industriali esistenti ai
sensi della legge 12 gennaio 1933, n. 141, e dei Ilegi decreti
15 maggio 1933, n. 590, e 12 aprile 1937, n. 841.

INDUSTRIA DELLA FONDERIA

4580. - Decreto Ministeriale 5 ottobre 1939-XVH, col quale la

Ditta Berva & C. - Fonderia Alluminio e Leglie Leggere - con 6ede

in Milano, è autorizzata ad esereire in Milano una fonderia per

piccoli getti in alluminio.
4581. - Decreto Ministeriale 23 settembre 1939-XVH, col quale la

Ditta Costruzioni Meccaniche e Navali « Panzera » con sede in Pa-

Jermo, é autorizzata ad in6tallare, presso il proprio stabilimento di

costruzioni meccaniche e fonderia in Palermo, un forno elettrico

per fusione di getti meccanici di acciaio, occorrenti per le macchine
di propria fabbricazione.

4582. - Decreto Ministeriale 7 settembre 1939-XVII, col quale la

Ditta Luchino Visconti & C. con sede in Asso (Como), è autorizzata

ad estendere l'attività della propria fonderia in Giussano, alla pro-
duzione di getti in ghieu malleabilizzata.

4583. - Decreto Ministeriale 9 settembre 1939-XVII, col quale il
decreto Ministeriale 30 novembre 1938-XVll é revocato.

La Ditta Carazzone Giovanni, con sede in Torino, è autorizzata
ad esercire in Torino una fonderia di ghisa per minuterie metalliche
e pezzi di ricambio per automobili.

4584. - Decreto Ministeriale 27 settembre 1939-XVII, col quale la
Ditta Fabbrica Macchine Agricole a Cerere a con sede in Senigallia
(Ancona), è autorizzata ad esercire un forno a carbone per fusione

di getti in bronzo ed alluminio, installato presso la propria officina
in Senigallia.

4585. - Decreto Ministeriale 2 ottobre 1939-XVII, col quale la

Ditta Officina Elettromeccanica P. I. Guastini con sede in La Spezia,
è autorizzata ad installare nella propria oftleina meccanica in La

Spezia un fornetto da 20 kg. di capacità, con crogiuolo in grafite,
munito di elettroventilatore per la fusione di metalli leggeri ed ali-

mentato con combustibile nazionale.
4386. - Decreto Mnisteriale 27 settembre 1939-XVII, col quale 11

decreto Ministeriale 30 novembre 1938-XVII, è revocato.
La Ditta Ronchetti Ernesto, con sede in Savona è autorizzata ad

allestire in Savona un impianto di fonderia per la produzione di

getti in varie leghe.

INDUSTRIA DEI MEZZI MECCANICI DI TRASPORTO

E LORO ACCESSORI

4587. - Decreto Ministeriale 5 ottobre 1939-XVII, col quale la

S. A. Ansaldo, con sede in Genova-Cornigliano, è autorizzata a

rinnovare gli impianti del proprio Cantiere navale di Genova Corni-

gliano.
4588. - Decreto Ministeriale 5 ottobre 1939-XVII, col quale 11

decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVII è revocato.

La Soc. Giustina &, C. con sede in Torino, è autorizzata ad am-

pliare la propria offleina meccanica trasferita nel comune di Torino,
via Giovanni Servais n. 125.

4589. - Decreto Ministeriale 9 settembre 1939-XVII, col quale 11

decreto Ministeriale 2 aprile 1938-XVII è revocato.

La Ditta Lanza Virgilio, con sede in Piossasco (Torino), è auto-
rizzata ad ampliare il proprio impianto per la lavorazione ed il

montaggio di tenditori per aviazione.

INDUSTRIA DELLE LAVORAZION1 MECCANICHE

E DELLA PRODUZIONE DI ATTREZZI ED UTENSILI IN 31ETALLO

4590. - Decreto Ministeriale 23 settembre 1939-XVII, col quale la

domanda della Ditta France6co Plodari, con sede in Magenta (Mi-

lano), intesa ad ottenere l'autorizzazione per ampliare la propria
fabbrica di serrature in Magenta con l'installazione di nuovo mac-

chinario, non è accolta.

INDUSTRIA DELLE MINUTERIE METALLICHE

4591. -- Decreto Ministeriale 23 settembre 1939-XVII, col quale il
decreto Ministeriale 30 novembre 1938, è revocato.

La Ditta Sesana Isaia, con sede in Lecco, è autorizzata ad am-

pliare il proprio impianto in Lecco per la fabbricazione di minuterie

metalliche.
4592. - Decreto Ministeriale 9 settembre 1939-XVII, col quale la

S. A. Fabbrica Aghi, Lesine e Minuterie Acciaio, con sede in Milano,
è autorizzata ad allestire in Milano, in via sperimentale e poi in
un paese della Brianza, in via definitiva, un impianto per la pro-
duzione di:

1) aghi e lesine per le macchine da cucire le suole da cal-

zature:
2) ferma dadi a spera fix » brevetto Italiano 6488, 1937;
3) pasta per saldare il ferro.

INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI ELETTRICHE
E RADIO ELETTRICHE

4593. - Decreto Ministeriale 7 settembre 1939-XVII, col quale 11

decreto Ministeriale 22 novembre 1937, è revocato.

La Società in accomandita Cenciarelli & Gilardi, con sede in

Milano, è autorizzata ad ampliare il proprio impianto per la fabbri-

cazione di apparecchi per la industria elettrogalvanica, limitando
la fabbricazione del macchinario elettrico ruotante a quello appli-
cato agli apparecchi elettrogalvanici da essa allestiti.

4594. - Decreto Ministeriale 23 settembre 1939-XVII, col quale 11

decreto Ministeriale 12 giugno 1939, è revocato.

La Ditta dott. Mario Coppola, con sede in Roma, è autorizzata

ad ampliare il proprio impianto in Roma per la fabbricazione di

pile elettriche.
4595. - Decreto Ministeriale 23 settembre 1939-XVll, col quale la

Soc. Laboratori Elettrotecnici « L.E.S.A. » con sede in Milano, é

autorizzata ad estendere la propria attività alla costruzione di un

tipo particolare di microtelefono, con l'impiego di diaframmi elek
tromagnetici, senza ausilio di pile elettriche.
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INDUSTRIA DEL VETRO INDUSTRIA DELL'ALCOOL DI PRIMA CATEGORIA

(Spr>. - Decreto NIinisteriale 27 settembre 19'19-XVII, col quale la
dolitanda della Soc. « L'Autarellica Vetraria Nazionale » con sede in

Murarlo (Venezia), intesa ad Ottenere l'autorizzazione per allestire

in Aliirano, una vetreria per la prod'azione di oggetti decorativi,
deluiti minuterie di vetro, no.n è accolta.

INDUSTRIA DEf I A GO3131A

15¾. - Decreto Alinisteriale 23 settembre 1939-XVII, col quale i

signori Rampon Iginio & Pesavento Vittorio, residenti in Milano,
sono autorizzati ad allestire in Alilano, un impianto per la fabbrica-

zione di articoli igienico-sanitari di gomma.
4598. - Decreto blinisteriale 27 settenibre 1939-XVII, col quale 11

doorem \1inistoriale 31 dicembre 1938-XVII, è revocato.

I.a S. A. Gibili Nlanifattura Prodotti Gornma, con sede in NIllano,
aiHariz/:da a i ewrcire un tuescolatore inotallato nel proprio calza-

tarlb io di Vi¿evano.

INDUSTRIA DEL CENIENTO

4.599. - Decreto Niinisteriale 23 settembre 1939-XVII, col quale la
S. .t. (Unwnteria Piemonte Occidentale (S.A.C.P.O.) con sede in Ber-

gamo e autorizzata ud allestire, in Borgo San Dalmazzo, un intpianto
per la produzione di ceinento e aggloinerati cementizi.

INDUSTilIA DEL FREDDO

460ft - Decreto Niinisteriale 23 settembre 1939-XVII, col quale la
Dina Violini Gu¡do, con sede in Casalzuigno (Varese), è autorizzata
a riattivare un inspianto frigorifero sito in Casalzuigno località Ala-

CHilHIM

4001. - Decreto Alinisteriale 27 settembre 1939-XVIf, col quale
la chinianda della Ditta F.lli Ilaffaele e Luigi Cichetti, con sede in
Giulianova /Teramo), intesa ad ottenere l'autorizzazione per am-

pliare la propria fabbrica di ghiaccio .in Giulianova Spiaggia, sosti-
tuemlo l'attuale impianto con altro di ulaggiore potenzialita, non o
accolta.

INDESTHIA TESSILE

4602. - Decreto niinisteriale 23 settembre 1939-XVH, col quale
la S. A. Ilivola Carmignani & C., con seite in Alilano, ë autorizzata

ad esercire quattordici telai esistenti nella propria tessitura di cotone
e niisti in 3lacherio (31tlano).

4603. - Decreto Ministeriale 23 settembre 1939-XVII, col quale la

S. A. Tessitura Ernesto Tosi, con sede in Alilano, é autorizzata ad
installare due inacchine a ritorcere nel proprio stabilimento di Busto
Arsilio.

460L -- Decreto Ministeriale 23 settembre 1939-XVII, col quale la
S. A. Fabbrica italiana Seiarpe, con sede in hiilano, e autorizzata

ad ampliare il proprio impianto per la fabbricazione di tulli Alaline

in Aleda (Nlilano).

INDUSTill.\ DELLA THATTURA DEi.LA SETA

4605. - Decreto Alinisteriale 27 settembre 1939-XVII, col quale a
motlillea dal Decreto Niinistoriale 6 dicembre 1938-XVil, la Ditta Set-
timio Valentino Alessandrini, edn sede in 0simo, é autorizzata ad
esercitare nella propria tilatura di Osimo, ventiquattro hacinelle a

dodici capi clasenna.
La ditta dovrà dèmolire le dodici hacinelle di.traftura ßcquistate

tGdte elalle ditte Sorelle Alengarelli e Vincenzo Ppilotta,

INDESTillA PEll LA FADDillCA7.lONE DI CAI ZE

4000. - Decreto Alinisteriale 27 settembre 1939-XVII, col gitale la
Soc. Itonchetti & C., con sede in \\lilano, è autorizzata ad allestire
in Canibingo (Milano), un calzifleio con due soli telai Cotton, una
riniglialrice ed una cucitrice.

La richiesta per Installare altri (Ine telai Cotton 'non è accolta.
A607. - Decreto Ministeriale 9 setteinbre 1939-XV11, col quale la

Dilta Calzificio L Iledacilli & Figli, con sede in l\lonza, è autoriz-
zata ad esercire quattro macchine circolari per calze da.donna, nel
proprio stabillmehto di Monza.

4fm - Decreto Ministeriale 9 settembre 1939-XVH, col quale ik
domanda della Ditta Calzificio Zacchetti & Torre, con sede in Pavia,
intesa nd ottenere l'autorizzazione governatira per ampliare il pro-
prio calzitklo di Pavia, non è accolta.

INDUSTRIE CHI311CHE

4009. -- Decreto 3Ìlnisteriale 7 settemÌ>re 19.19-XVII, col quale 11
signor Corrado TÑtver.so,'domicÌliato in Genova, if autorizzato ad
allestire, in Trinità (Cinieo), un impianto ner la produzione di soda
canatica, ipoelorito di calcio, ipuelocito di soda, ed acieloridrico
6ÍttfebcO.

4610. - Decreto Ministeriale 5 agosto 1939-XVII, col quale la Ditta
« S.A.P.I.A. . S. A. Promotrice Industrie Agrarie, con sede in Mt-
lano, è autorizzata ad allestire, in Forlilopopoli (Forli), una distil-

leria di alcool etilico da sorgo, per una produzione giornaliera mas-

siina di 500 ettanidri di alcool carburante.
4611. - Decreto Ministeriale 5 agosto 1939-XVII, col quale la So-

cieth Agricola Volturno S. A., con sede in Capua, è autorizzata ad
allestire, presso il proprio zueellerificio di Capua, una distilleria di
alcool etilico da sorgo per una produzione giornaliera utassinia di
500 ettanidri di alcool carburante.

4612. - Decreto Ministeriale 5 ogosto 1939-XVII, col quale la do-
manda della Ditta a S.A.P.I.A. • S. A. Promotrice In<lustrie Agrarie,
con sede in Milano, intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire

in Budria-'\Iedicina (Bologna), uno stabilimento pèr la produzione di
aleuol etilico e cellulosa da sorgo non è accolta.

INDESTRIA DELI/ALCOOL DI SECONDA CATEGORIA

4613. -- I)erreto Ministeriale LT r,ettenthre 1939-XVlf, col quale la
Ditta Cella Amede0 con sede in Torrita di Siena, é autorizzata ad

allestire presso il proprio stabilimento di Torrita di Siena (Sealo) un
apparècehio di distillazione per alcool da vinacce.

ESTRAZIONE Of 10 DA SEMI OLEOSI

401& - Decreto Ministeriale 2 ottobre 1939-XVII, col quale la

Ditta Previtali Giacomo, Molino ed Oleificio, con seile in Bergamo,
è autorizzata ad ampliare, in Bergamo, il proprio oleifleio per olio
di mais e di setni oleosi in genere.

(4447)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIltEZIONE GENERALE DEL TESOltO • PORTAFOGLIO DELLO SIATO

N. 202
niedia dei cambi e dei titoli

del 9 ottobre 1939 XVll

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . , , . 19, 80
Inghilterra (.Sterlina) . . . . . . . . . 79, 65
Francia (Franco) . . . . . . . . . . 45, 20
Svizzera (Franco). . , . . . . . . . 445, 35
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . 4, 60
Belgio (Belga) . . . . . . . . . . 3, 315
Canadá (Dollaro) . , , . . . . . . . 17, 62
Danimarca (Corona) , . . . . . . . . 3,83
Egitto (Lira egiziana). . . . . . . . . 81,69
Germania (Beichemark) . . . . . . . . 7.68
Jugoslavia (Dimiro; . . . ; . . . . , 44,55
Norv.cgia (Corona) . . . . . . . . . 4, 5045
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . 10,525
Portogallo (Scudo) . . . . . . . , m 0, 72&
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . 4,72
Bulggria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . 22, 85
Cecoslovaccliia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . 65,70
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . . . 4,637
Gerniania (Reichsmark) (Cambio di Clearing . . . 7,6338
Grecia (Draema) (Cambio di Clearing) . , , . 14, 31
Lettonia (t.at) (Cambio di Clearing) . . . . 3,6751
Polonia (Zioty) (Cainbio di Clearing) . , . . . 300 -

Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . , , 13, G‡31

Spagna (Peseta nurgos) (Cambio di Clearing) . , , 193,24
Tureliia (I.ira turea} (Cambio di Clearing) . , , , 14,92
Ungheria (Pendo) (Cambio di Clearing) . . . . 3,8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Cleat:ing). . . . . 445,43

Rendita3,.50%(1906). . . . « s a a 871,675
Id. 3.50 ¾ (ISIN) . 2 a . . . « » 70, 10
10. ?,00 % I.ordo. . . . . a a « 49,25

Prestito Redinlibile 3,50 % (IBM) . . . s a . 68,20
Id.

.
Id. 5 % (1936) . . . « s s 92, 25

Rendita 5 % (1933). . . . . . « , a « 90,278
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . , i a e 90,70
Rúnni povennali 5 ¾ - Scadenza 1910 . « x « » 99, 80
ld.

.
id. 5 % - Id. 1¾l . . - a a 100.075

Id. Id. 4 % - Id. 15 febbraio 1¾3 a , 89,95
Id. I I. 4 ¾ · Id. 15 dicembre 1¾3 ,

a 89,90
Id. Id. 5 % - Id. 1¾i a x . a a 95, 15
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.8 DEl. Ohlil10 PUMBLILO

(3. pul>l>lleatione). RettiOche d'intestazione di certincati di rendita Elenco n. 4

51 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolarl delle rendite stesse:

AMAIONTARE
NU31ERO

DEBITO . . .

della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

Cone. 3,50% 227664 700 - Frusi Ernesta di Gustavo, nubile, dom. In To- Frus1 Maria-Carolina-Ernesta di Gustavo, nu•
rino, vincolato per dote militare. bile, ecc., come contro.

Id. 295274 140 - Frusi Ernestina di Gustavo, moglie di Gal- Frust Marfa-Carolina-Ernesta di Gustavo, ecc.,
lina Giovanni Vincenzo, dom. a Torino, vili· come contro.
colato per dote militare.

Id 207524 850 - Frusi Ernesta di Gustavo, moglie di Gallina Frust Marfa-Carolina-Ernesta di Gustavo, ecc.,
Giovanni, dom. in Villafranca d'Asti, vin· come contro.
colato per dote militare.

Red. 3,50er 62418 217 - Rebuffatti Luigina di Bernardino, minore sot· Rebuffatti Luigina di Vittorfo-Ermenegfldo-Rer-
¿o to la patria potestá del padre. dom. a Ca- nardino, minore, ecc., come contro, con usu-

stigliole Saluzzo (Cuneo), con usufrutto vik frutto vit. 2 favore di Rebuffatti Vittorio-
a favore di liebuffatti Bernardino di Co- Ermenegildo-Bernardino di Costanzo, dom. a
stanzo. dom. a Castigliole Saluzzo (Cuneo)- Castigliole Saluzzo (Cuneo).

Rendita 5% 85408 400 - Raia Enrico-Federico to Carlo, minore sotto la Rafa Federico-Carlo-Enrico fu Carlo, minore,

Id 140808 950 - Patria potestá della madre ingenito Edwige, ecc.. Come contro,
'

ved. di Rala Carlo, dom. a Portici (Napoli),
con usufrutto vit. a favore di Ingenito Edwige
fu Salvatore. Ved. di naia Carlo.

Red. 3,50% 174027 210 - Clotti GJulla, Atarianna ed Eleonora fu Giusep- Come contro, con usufrutto vit. a favore di

pe, la prima ved. di Antonio Soler Balsano, Perrier I,etizinalaria-Eurichella fu Cario-En-
le altro due nubili, quali eredi indivi61 di rico, yed, Giotti.
Ciotti Nicola fu Giuseppe, dom. a Palermo,
con usufrutto vit. a favore di Perrier IIen-
riette tu difredo, ved. Ciotti.

Cons. 3,50% 377103 ð9,50 Morre Lucia. Adelaide, Giuseppe, Cosanto. Gio-.\Iorre Giovanna-Lucia, Angela-Adelaide, Giu-

vannt, Luigi e Bernardo fu Giovanni-Luigi, seppe, Giovanni-Costanzo, Giovanni, I,uigi e

minori sotto la patria potestà della madre Ma- Pietro-Alessandro fu Giovanni-Luigi, etc.,

rino Giovanna di Giovanni, ved. hiorre, dom. come contro.

a Caraglio (Cuueo).

Id. 377404 ðÐ,50 Intestazione come sopra, con usufrutto vit. alnettifica come sopra, con usufrutto vit. come
Marino Giovanna di Giovanni, ved. di Morre contro.
Giovanni-Luigi.

Id. 176099 907 - Gardella Antonfetta-Maria fu Giuseppe, moglie Gardella Maria-Antonietta fu Giuseppe, ecc..

Id. 449018 70 - di Frixone Lorenzo, doin. a Geuova, vincolati come contro.

per dote della titolare.

Red. 3,50% 41620 03 - Catena Giuseppina di Giuseppe, minore sotto Catena Giuseppina-Vincentina di Giuseppe, ecc.,
Id. 67043 60 - la patria potestà del padre, dom. a S. Remo come contro.

(Porto Maurizio).

Id. 314137 280 - Delleptane Francesco di Giuseppe, interdetto. Delleplane Francesco di Giuseppe, inferma di

sotto la tutela del padre, dom. a S. Martino mente, sotto l'amrn.ne provvisoria del padre,
di Albar0 (Genova). dom. a S. Martino di Albaro (Genova).

F. N. ð% 22693 ð0 - Albertinelit Eleonora di Alfonso, moglie di Can- Albertinelli Eleonora di Alfonso, ecc., come

tamessa Silvio, dom. a New York. Contro.

Red. 3,50% 228208 101,60 Errico Francesca fu Michelangelo, moglie di Errico Marfa-Frances¢a fu Michelangelo, ecc.,
Florillo Rocco, dom- a Castelbaronia (Avel come contro.

lino). Vincolato.

Id. 829õ2 385 - Lombardo Pierina fu Vincenzo, moglie di Ca- Come contro, con usufrutto vit. a favore di Lo
rollo Giuseppe, dom. .in Palermo, con usu- Manto Domenica, ecc., come contro.
trutto vit. a favore di Lombardo Domenica
fu Nicolò, ved, di Lombardo .Vincenzo, dom.
in Palermo,
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AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione rendita annua

1
.

E S 4 6
i

Cons. 3,50% 124424 700 - Pavia Leone fu Todros, dom. In afflano, (po- Pavia Aron od Aronne-Leone fu Todros, dom.
tecato a favore di Levi Celestina fu David, in Milano, ipotecato a favore di Levi Sara•
moglie del titolare per ragioni dotall, Celestina fu David, moglie del titolare, in ga-

ranzia di ragioni dotati.

Rendita 5% 11678 1150 - Clocca Clelta fu Costantino, mogite di Costa Ga- Clocca Giovannadiaria-Clelta fu Costantino.
Id

.
11679 1755 - spare fu Alfonso. Vincolato per dote. ecc., come contro.

Ed. 119569 20000 - Berlingteri Adolfo fu Francesco, dom. 10 Cro- Berlingleri Ettgento-Adolfo fu Francesco, dom.
tone (Catanzaro). In Crotone (Catanzaro).

Red. 3,50% 105304 21 - Dattola Angela fu Antontno, dom, a Reggio Dattola Angela fu Antonio, ecc., come contro.
Cal., minore, sotto la patria potestá della
madre Cuzzola Teresa.

Id. 78568 70 - Guardascione Gittlia, Luigt. Bernardo, hfarla, Guardascione Emfits, Luigt. Bernardo, ecc.
GiusePpe e Carlo fu Gennaro, minore, sotto come contro.
la patria potestà della madre Castigliola An-
na fu Bernardo, ved. Guardasc10ne, dom. la
Pozzuoli (Napoll).

Cons. 3,50% 703151 70 - Marchisto Ettore ed Agostina di Giovannt, mi- Marchtsfo Giuseppe-Ettore ed Augusta di Glo-
nori, sotto la patria potestá del padre, dom. vanni, minori, ecc., come contro,
a Mango (Cuneo), con usufrutto vit. a favore
di Cortese Francesca di Giuseppe, moglie di
híarchisioGiovanni, dom. in detto Comune.

P. R. 3,50% 184072 434 - Nttfrizio yttforia. dom. a Zara. Petrfefolt Vittoria di Ernesto, tied. Nutrizio,
1934

dom. a Zara.

A teripint dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubbiteo approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, et difftda
chiunque possa avervi interesse che, trascomo un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazionisuddette saranno como sopra rettificate.

Rotna. addt 28 agosto 1939-XVII It direttore generate: Po1ENza
(3873)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.8 OEL DEBITO PUBBLIW

Alienazione di rendito
(Unica pubblica:Ione).

Le rendite sottodesignate essendo state altenate per provvedimento dell'autorità competente, giusta 11 disposto dell'articolo 49 del
testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certificati abbiano
potuto essere ritirati dalla circolazione, ei notifica che, al termini dell'articolo 101 del regolamento generale approvato con R. decreto
19 febbraio 1911, n. 298, le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

AMMONTARE
CATEGORIA NUMERO

della
del ' della INTESTAZIONI DELI E ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione di ciascuna
iscrizione

Cons. 3,50% 756404 Roggest Pletro fu Giuseppe dom. a Dicomano (Firenze) con 1po-
teca a favore del Ministero delle poste e telegrafi per la
cauzione dovuta da Belli Dante fu Antonio quale contabile
al servizio postale telegrafico . . . . . . . . L. 150, 50

Itod. 3.50% 083500 Codeck Gaspare fu Luigi dom. a Pavia con 1poteca a favore di
Tacconi Emilia fu Giuseppe ved. Codeck, a garanzia del
diritti ad essa spettanti verso 11 flglio titolare . . . .

• 920, 50

Cons. 3,50¾ 775300 Iuceri Giovanni fu Pietro dom. a Galatina (Lecce) e vincolato
a favore del Mlnistero delle po6te e telegrafi per cauzione
del titolare

a . . . • · • • • • • • • 287 -

Roma, addi 3 ottobre 1930-XVII
Il direttore generale: POTENZá4415)
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MINISTERO DELLE FINANB11
DIREZIONE GENEMLE DEL DEBITO PUBBLIO@

(1• pubblica:ione). DIGida per smarrimento di certificati di rendita di titoli del Debito pubblico.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 11 luglio
1910, n. 536, e del regolamento genefale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica che ai termini dell'art. 73 del

citato regolamento fu denunziata la perdita del certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta dománda à quest'Ammi-
nistrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

AMMONTARE
CATEGORIA NUMERO della

del della INTESTAZIONI DELLE ISClilZIONI rendita annua

debito iscrizione
di ciascuna
iscrizione

Rondita 56, 333 Iavicoli Costantino fu Raffaele, minore sotto la patria potest&
della madre Canton Carolina di Pietro ved. lavicoli dom.
in Udine . . . . . . .

. . . . . . L. 2000 -

Red. 3,50 */. 83579 Pasinelli Luigia fu Giacomo, minore sotto la patria potestà della
madre Alloisio Maria di Davide ved. Pasinelli, dom. a Scar-
pizzolo (Brescia) • •

-
. .

- · · a a .
• 151,50

Id. 1482 Minchioni Carlo di Luigt dom. a Firenze , . . . .
• K -

Id. 80l01 Piana Rosa fu Bartolomeo, minore sotto la patria potestá della
! (solo por l'usufrutto) madre Chiabrera Maria di Antonio ved. Piana dom. In Ova-
' da (Alessandrid) con usufrutto a favore di Chiabrera Maria

di Antonio ved. Piana dom. in Ovada . . .
. . ( †$i, 50

Id. 80102 Piana Emilia fu Bartolomeo, minore sotto la patria potestà della

(solo per rusutratte) madre Chiabrera Maria di Antonio ved. Piana dom. in Ova-

da (Alessandria) con usufrutto come sopra . .
. .

Y 724, 50

Id, 138790 Lorenzo Giuseppe di Nicolantonio, dom. a Rosc1gno (Salerno) • 1400 -

Id. 138791 Di Filippo Ermelinda fu Giovanni, moglie di Lorenzo Giuseppe
dom. in Roscigno (Salerno) . . . . . . . .

* 1400 -

Rendita 5% 138467 Tarantini Concetta fu Vito dom. a Iloma . • • • • • • $500 -

Red. 3,50 g 3100( Rossetti Tullo fu Alfredo, minore sotto la patria potestá della

madre D'Angeli Severina tu Severo ved. Rossetti dom. a
Varese. . .

..........E 140-

Id. 250127 Gianquitto Nicolina di Donato o Nicola-Donato, minore sotto

la patria potestá del padre dom a Pescolamazza (Bene-
vento) • • • - - . . - - - - . . • 44 50

Td. 188650 Calia Francesco fu Gaetano, dom. a Santo Spirito (Bari) . . . 85 -
131762 80, 5Ò

Coas. 3,50% 511095 Brancoli Busdraghi Giuseppe fu Francesco, dom. a Lucca. Ipo-
tecato per cauzione a favore della Direzione generale poste
e telegrafi . . . . . . . . . . . .

• 140 -

Id, 818739 Cacciapuoti Chiara fu Beniamino, moglie di Garofano Lorenzo,
dom. in Aversa (Napoli) . . . .

.
.

. . .
• '100 --

Iled. 3,50% 15812 De Bellis Elena fu Francesco, minore sotto la patria potestá
della madro Vitti Luisa fu Tommaso ved. di De Bellis Fran-
cesco, dom. 4 Castellana (Bari) . . . . . .

. * 106 -

Debito dei Comuni 10723 Scaglione afarianna di Francesco, moglie di Cirone Vito fu Ro--

di Sicilia sario, dom. In Palermo . , , . . . . . .
• 80, Si

Si difflda pertanto chiunque possa avervi interesse, che set mesi dopo la prima della prescritte tre pubblicazioni del presente
avviso nella Ga::etta Ufficiale, el rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notiticato
a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

Roma, addi 3 ottobre 1930-XVII fl direttore generale: POTENEA

(4416)
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO Autorizzazione alla Banca d'America e d'Italia, con sede in Roma,
a sostituirsi alla The National City Bank of New York nel•

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO l'esercizio della filiale italiana con sede in Milano.

Sostituzione del vice presidente del Consiglio di amministrazione
dei Monti uniti di credito su pegno di Foggia

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'lŠPETTORATO

PER LA DIFESA DEL BISPARMIO E FEB L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
el risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei
Monti di credito su pegno;

Veduto il proprio provvedimento 5 agosto 1939-XV11, col quale
H signor Eugenio De Nittis à stato nominato vice presidente del

Consiglio di amministrazione del Monti uniti di credito su pegno
di Foggia, con sede in Foggia;

Considerato che occorre provvedere a ricoprire la carica di vice
presidente dell'anzidetto Istituto, rimasta vacante a seguito delle
dimissioni presentate dal signor Eugenio De Nittis;

Disponer

R dott. Nicola Taralli è nominato vice presidente del Consiglio
di amministrazione dei Monti uniti di credito su pegno di Foggia,
con sede in Foggia, in sostituzione del signor Eugenio De Nittis, di-
missionario.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U//l-
¢jale del Regno.

Roma, addl 8 ottobre 1939-XVII

.V. AZZOLINI

(4472)

ßcloglimento del Consiglio di amniinistrazione e del Collegio dei
revisori dei conti della Cassa comunale di credito agrario di
Dinami (Catanzaro) e assunzione della gestione del patri.
monio della medesima da parte del Banco di Napoli.

IL GÔVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPE1°TORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PEB L'EEERClZIO DEL CREDTIO

Veduti i Regt decreti-legge 20 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
!!928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1740, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 31 del .regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto
Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE
del Fascismo, Capo 'del Governo, Pratidente del Comitato del hii-
Distri, del 26 luglio 1937-XV:

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636,

Ritenuto che la Cassa comunale di credito agrario di Dinami
(Catanzaro) non può utilmente funzionare;

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFES.\ DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 5, 28 e 53 del R. decreto-legge 12 marzo 193&XIV,
n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione

creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, D. 141, e 7 aprile
1938-XVI, n. 636;

Veduta la convenzione stipulata a Milano in data 4 ottobre

1939-XVII, registrata il 4 ottobre 1939-XVII a Milano, Ufficio atti pri-
vati, al n. 23359, vol. 3880, fra la Banca d'America e d'Italia, socie1A
anonima con sede sociale in Roma e la The National City Bank of
New York, relativa alla sostituzione della prima azienda alla seconda
nell'esercizio della filiale di Milano;

Autorizza

la Banca d'America e d'Italia, società anonima con sede sociale in

Roma, a sostituirsi alla The National Cíty Bank of New York nel-

l'esercizio della filiale italiana con sede in Milano, in conformità

della convenzione indicata nelle premesse.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella C//b-
ciale del Regno.

Roma, addi 9 ottobre 1939-XVII

V. AZZOUNI

(4473)

Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio del
revisori del conti della Cassa comunale di credito agrario di
Agugliano (Ancona) e assunzione della gestione del patri·
monio della medesima da parte dell'Istituto federale di cre·
dito agrario per l'Italia centrale, con sede in Roma.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER lA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESEBCIZIO DEL CREDITO

Ved'uti i Regi decreti-legge 29 lugito 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928:VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del

credito agrario;
eduto l'art. 31 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Mi-

nisteriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE del

Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri,
del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla di-
fesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, mo-
dificato con le leggi 7 marzo 193&XVI, D. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636:

Ritenuto che la Cassa comunale di credito agrario di Agugliano
(Ancona) non può utillnente funzionare;

Dispone: Disponé:
Il Consiglio di amministrazione ed 11 Colfegio dei revisori det

konti della Cassa comunale di credito agrarie di Dinami (Catanzaro)
sono sciolti e la gestione del patrimonio della Cassa stessa è atildata
alla sezione di credito agrario del Banco di Napoli - istituto di
credito di diritto pubblico - con sede in Napoli, che dovrà prendere
in consegna, redigendone apposito verbale, le attività e gli atti del-
l'Ente.

Il presente provvedimento sará pubblicato nella Ga::etta Ufft-
¢late del Regno.

Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio dei revisori del

conti della Cassa comunale di credito agrario di Agugliano (Ancona)
sono sciolti e la gestione del patrimonio d'el3a Cassa stessa ë affidata

all'Istituto federale di credito agrario per l'Italia centrale, con sede

in Roma, che dovrà prendere in coilsegna, redigendone apposito
verbale, le attività e gli atti dell'Ente.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::cita Efff-

clale del Regno.

Roma, addl 8 ottobre 193 XVII Roma, addl 7 ottobre 193¾XVII

V. AZZOUNI V. AZZØLINI
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)Iomina del commissario provvisorio del Monte di credito su pegno
di Rovereto (Trento)

lL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAI O DELL'ISPETTOHATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L ESERC1ZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-NIV, n. 375, sulla di-

fesa del risparinio e sulla disciplina della funzione credilizia, Dio-
diticato con le leggi i inarzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,

n. 636;
Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei

Monti di credito su is:gno, e il B. decreto 25 inaggio 1939-XVll, n. 1229,
per l'attuazione di essa.

Ritenuto clic ricorre la condizione prevista nel conuna 1 del-

Tart. 64 del suddetto 11. decreto 5 ninggio 1939-XVII, n. 1279;

Dispone:

Il signor cav. Osval lo Masotti è norninato commissario provvi-
Forio del Monte di credito su pegno di Itovereto, con sede in llove-

ieto (Trento), con i poteri spettanti agli organi amministrativi.

11 presente provvediniento sarà pubblicato nella Guz:ctta Effi-
tiale del llegno.

Roma, addi 7 ottobre 1939-NYll
V. AZZOL1NI

(4476)

Sostituzione del presidente del Consiglio di amministrazione
del Monte di credito su pegno di Cesena (forlì)

IL GOVEllNATOBE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'lŠPETTOllATO

PER LA DIFESA DEL RISPAnt110 E PER L'EEERClZIO DEL CREDITO

Veduto 11 H. decreto-legge 12 Inarzo 1936-XIV, n. 375, sulla di-

fesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, mo-
dificato con le leggi 7 n1arzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 193&XVI,
II. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei

Monti di credito su pegno,
Veduto il proprio provvedimento in data 2 giugno 1939-XVII, col

quale 11 cav. Colonabo Cicognant è stato nominato presidente del

Consiglio di amministrazione del AIonte di credito su pegno di

Gesena;
Considerato che occorre provvedere a ricoprire la carian di pre-

sidente dell'anzidetto Monte, rimasta vacante a seguito delle dinús-
sioni presentate dal cav. Colonibo Cicognani.

Dispone:

U geom. Versari Mischi è nominato precidente <101 Consiglio di
amministrazione del Monte di credito su pegno <ii Cesena, con sede

in Cesena (Forli), in sostituzione del cav. Colombo Cicognani, diniis-
sionario.

Il presente provvediniento sarà pubblecto nel!a Gar:etta Uf/¿-
¢fale del Regno.

Roma, addì 7 ottobre 1930-XYII
V. AZZOI.INI

(4477)

Approvazione degli statuti=regolamenti delle Casse comunali di
credito agrario di Monte S. Giovanni Campano (Frosinone)
c Cerreto di Spoleto (Perugia).

IL GOVERNATORE DEI.LA BANCA D'lTALlA

CAPO DELL'ISPETTOHATO

PER LA DIFESA DEL IUSPARMIO E PER L'ESERClZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1WTA, n. 1509, e LS luglio
1928-yl, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle le i 5 lugMo lWS-¥I,
L. 1760, e 20 dicemble 1WS-Yll. n. 3130, riguardanti l'ordinatuento del
credito agrario,

Veduto l'art. "9 del regolamento per l'esecuzione del stddetto
11. decreto-legge 29 luglio 1WT-V. n. 1W9, approvato con dooreto Ali-
nisteriale 23 gennaio 1928-YI e modificato con decreto del OfCE del
Fascision, Capo 40 Geierno, Presidente del Comitato dei Minigi,
del 26 luglio 1931-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla di-
fe.sa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, nio-
dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636;
Vedutt gli statuti-regolamenti delle Casse comunali di credito

agrario di 11onte S. Giovanni Canipano (Frosinone) e di Cerreto di
Spoleto (1 erugia);

Dispone:

Sono approvati gli statuli-regolamenti, allegati al presente prov
vedimento, delle Case coniunaH di creditt agiar10 specificate nelle

preniesse
il prese.ite provvediatente sarù pubbHeato nella Gazzetta Uffi-

Ciale del llegno.

Roma, addi 7 ottobre 1930-X\ 11

V. AZZOLINI
(4478)

CONCORSI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Comunicato concernente il concorso indetto tra architetti e in.
gegneri italiani per la progettazione di un 1° gruppo di edifici
degli Istituti di prevenzione e di pena nell'Urbe.

11 Ministro per i lavori pubblici, sentita l'apposita Commission¥ di
cui all'art. 9 del bando A in data 15 aprile 1939XVII, pubblicato nella
Ga::etta Ufficiale del Regno n. 98 del 25 aprile 1939-XVII, col quale
fu indetto un concorso tra architetti e ingegneri italiani per la pro-
gettazione di un primo gruppo di ediflei degli Istituti di prevenzione
e di pena dell Urbe, dichiara il concorso medesimo di nessun effetto.

(4512)

Comunicato concernente il concorso indetto tra architetti e in-
gegneri italiani per la progettazione di un 2° gruppo di edifick
degli Istituti di prevenzione e di pena nell'Urbe.

Il Alinistro per i lavori pubblici, sentita l'apposita Corunissione di
cui all'art. 9 del bando B in data 15 aprile 1939-XVll, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno n. 98 del 25 aprile 1939-XVII, col quale
fu indetto un concorso tra architetti ed ingegneri italiani per il pro-
getto di un secondo gruppo di edifici degli Istituti di prevenzione e di

pena dell'Urbe, dichiara il concorso medesimo di nessun effetto.

(4513)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso a 10 posti di direttore di 4• classe e sostituti direttori
di 3a classe nel ruolo degli Ullici provinciali delle corpora-
Isons.

IL MINISTilO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395 e 30 di embre 1923,
n. 2960, e successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto 25 gennaio 1937, n. 1203, col quale alle tabelb
organiche del Ministero delle corporazioni sono aggiunti i ruoli del
personale degli Ufflci provinciali delle corporazioni:

Visto il R. decreto-legge 3 settembre 1936, n. 1000, convertito nella
legee 3 giugno 1937, n. 1000, che modifica il testo unico delle leggi sui
Consigli e Uffici provinciali dell'economia corporativa e successive .
modificazioni, ed il R. decreto 6 agosto 1937, n. 1039;

Vista la nota 17 dicemlne 1937, n. 1908/NV 1.1 3.1 della Presidenza

del Consiglio dei Ministri che autorizza il presente conenrso;
Visto l'art. 106 del R. décretó 30 dicembre 1W3, n. LUGG;

T)ecreta:

A r t. 1.

E' indetto un concorso per titoli ed esami a 10 Poiti di ditelfori (H
4• classe e.sosfituti dire1¾eri di 3* Classe .grado 8", gruppo .0 IRR
ruolo de. direttori e sostituli diretteli degli Efiki provinciali delle,
corporazionk
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'Art. 2.

Possono prendere parte BI concorsi i funzionarl del ruoli Etatali
degli Uffici provinciali delle corporazioni appartenenti al gruppo A,
di grado 96, i quali alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufft-
ciale del presente decreto, da almeno tre anni abbiano rivestito la

posizione considerata corrispondente al grado con•©guito nell'in-

quadramento m detti ruoli, i funzionari delle altre Amministrazioni
civili dello Stato, dello stesso gruppo A e del grado 8° o del grado no

con ainieno tre anni di anzianità in quest'ultimo grado, alla data

di pubblicazione del presente decreto,

Art. 3.

I.a domanda di ammissione al concorso, redatta in carta da hollo

da L. G, e corredata dei documenti di cui al successivo art. 4, dovrà
pervenire al Ministero delle corporazioni (Direzione generale del
contulercio - Servizio centrale dei Consigli e Uffici provinciali delle
corporazioni) non oltre il termine di 60 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

La data di arrivo della domanda à stabilita dal bollo a data ap-
posto dal Ministero.

Non sarano ammessi al concorso quel cand'idati le cui domande
risultino pervenute al Ministero dopo 11 suddetto termine, anche se

presentato in tempo alla posta o ad altri uffici.
Nella domanda 1 candidati debbono indicare con precisione 11

loro nome, cognome e paternità e il recapito; debbono inoltre elen-
care tutti i documenti che vengono prodotti a corredo di essa.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati ad altre
Amministrazioni.
Il Ministro per le corporazioni, con decreto non motivato ed in.

insindacabile, puð negare l'ammissione al concorso.

'Art 4.

A corredo della domanda il cand'idato dovrà unire i seguenti do-
cuntenti:

.

1) documento comprovante 11 titolo di studio posseduto con le
Votazioni ripotate;

2) lo stato di famiglia, rilasciato dal podestà del Comune ove

11 candidato ha il suo domicilio debitamente legalizzato:
3) copia dello stato di servizio amministrativo rilasciato dal

competente ufílcio:
0 documenti da cui risultino le eventuall benemerenze militari

e politiche;
5) certificato da rilasciarsi su carta legale dal segretario dei

Fasci di combattimento della Provincia in eni ha il domicilio il con-
corrente, dal quale risulti la appartenenza del medesimo ai Fasci di
conibattimento per l'anno XVII;

6) fotografia recente del candidato con la firma da autenticarsi
dal podestà o da tm notaio;

'7) ogni altro documento che il candidato ritenga di produrre Per
comprovare l'idoncità a coprire il posto al qualà aspira.

Art. 5.

L'esame onsterA di due prove scritto e di una orale, secondo 11
seguente progranuna:

Prove scritte:

13 Diritto civile (obbligazioni) e diritto commerciale;
2) Diritto amministrativo;
3) Economia politica corporativa.

Proce oraH:
La prova orale si svolgerà sulle materie che hanno formato og-

getto delle prove scritte e sulle seguenti:
1) diritto corporativo;
2) legislazione sui Consigli provinciali delle corporazioni;
3 statistica metodologica.

Art. 6.

I candidati avranno comunicazione in tempo utile del luogo, del
giorno e dell'ora fissati per le prove scritte.

Essi dovranno presentarsi agli esami muniti di libretto ferro-
Lviario o di altro documento di identificazione,

Art. 7.

Saranno ammesi alla prove oralt 1 candidati che riporteranno
una media di abneno.settp decin11 nelle prove scritte e aan meno di
nel d'ecitui in ciascuna di esse.

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di
sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

Art. 8.

La graduatoria del candidati sarà formata sommando la vota-

zione complessiva ottenuta nelle prove di esami e la votazione emi-

seguita nella valutazione dei titoli in base a coefficienti che saranno
determinati dalla Commissione giudicatrice.

Salvo l'applicazione di quanto è stabilito dagli articoli 8, della
legge 21 agosto 1931, n. 1312; 56, della legge 26 luglio 1929, n. 1397: 1,
della legge 12 giugno 1931, n. 777; 8, del D. decreto-legge 13 dicembre
1933, n. 170G: 3 del R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2479, per la
ripartizione del posti, le nomine ai posti stesst saranno conferite se-

condo 1ordine della graduatoria e con l'osservanza del disposto del-

l'art. 1 del 11. decreto-legge 5 luglio 1931, n. 117G, e delle norme del

R. decreto-legge 25 febbraio 1939, n. 335.

Art. 9.

La Commissione giudicatrice d'el concorso è formata dai compo.
nenti la Commissione di cui all'art. 12 del 11. decreto-tegge 6 agosto
1937, n. 1639, nonchè dal prof. Spaveinta llenato della Regia univer-
Sità di Ttorna.

Funzionerà da segretario il car. Jott. flazzichelli Giuseppe, capo
sezione ed in sua sostituzione il dott. Accardi Saverio Itodolfo, primo
segretario.

Art. 10.

Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Rotna, addl 23 settentbre 1939-XVII

p. Il 3[inistro: Ricci

(4479)

REGIA PREFETTURA DI CUNEO

Graduatoria generale del concorso a posti di veterinario condotto

IL PllEFETTO DELLA PllOVINCIA DI CUNEO

Visto il proprio decreto 30 dicembre 1937-XVI, n. 58415, con cui
veniva indetto un pubblico concorso per titoli ed esami a 4 posti di
veterinario condotto vacanti nella Provincia al 30 novembre dello

stesso anno;
Veduti i successivi decreti 15 febbraio 1938-XVI, n. 9549, 15 mar-

zo 1938-XVI, n. 15100, e 22 giugno 1938-XVI, n. 31631, con cui il ter-
niine utile per la presentazione delle domande di ammissione al

predetto concorso veniva prorogato rispettivamente al 30 aprile
1938-XVI, al 30 giugno 1938-XVI, ed infine al 16 agosto 1938-XVI;

Visto il decreto Ministeriale 26 settembre 1938-XVI, pubblicato
nella Ga::etta Ufficiale 6 ottobre 1938-XVI, n. 229, col quale venne

nominata la Commissione giudicatrice del concorso di cui trattast;
Veduti i verbali di detta Commissione e ritenutili conformi allo

- vigenti disposizioni di legge, che disciplinano i concorsi per sani-
tari condotti;
Constatato:
a) che, alla scadenza del termine utile per la loro presenta-

zione delle domande di partecipazione al concorso, queste erano per.
Venute in numero di 55;

b) che con decreto 22 dicembre 1938-XVII, n. 60108, riconosciuta
la regolarità delle istanze, tutti i candidati vennero ammessi al

concorso;
c) che si sono ritirati dal concorso (con dichiarazione espressa

o non presentandosi a sostenere le prove pratiche) i seguenti con-
correnti: 1 Abrate Lorenzo - 2• Borghini Carlo - 30 Brovia Ricordo -

46 Ciarla Carlo - 5• De Maddalena Fernando - 6• Galli Benedetto -

'To Ghirardi Francesco - So Mellano Giuseppe - 9• Montelione Salva·

tore - 100 Palutrl Vailro - 11•,Pallotta Cesare - 12e Pellegrino Au•

gelo - 136 Tassini Arturo - 14• Ughi Luigi - 15• Ltcanti Francesco;
d) che tutti i candidati presentatisi alle prove di esame hanno

conseguito l'idoneità alla nomina di veterinario condotto e quindi
la graduatoria di merito comprende 40 concorrenti;

Veduta la graduatoria formata dalla predetta Commissione glu•
dicatrice del concorso;
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Veduti gli articoli 36 e 69 del testo unico delle leggi sanitarle,
approvato con R. decreto 27 luglio 1930XII, n. 1265, e 23 e 55 del

It. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281;

Decreta:

2 approvata la seguente graduatoria di merito del candidati ri-
Sultati idonei nel concorso per quattro posti di veterinario condotto,
vacanti nella Provincia al 30 noveint>re 10:j7 XVI,

1. Martellucci Aurello . , , . . . . , 'Voti 56.84
2. Binni Giuseppe . . . . . . . . . . . . • 56,50
3. Blasich lìLecardo . . . . . a . , , , . • 53,85
4.RhoGiovanni.,........... • 53,78
5. Giordano Oreste

. . . . . . . . . . .
• 53,71

6. Marclli Giovanni . . . . . . . . . . . • 53,50
7, Rolla Cromazio . . . . . . . . . . . .

• 53,40
8. Vercellio Filippo .

. . . . . . . . . . • 53,29
9. Guanzetti Angelo . . . . .

. . . . . .
• 51,29

10. Cormegna Ercole
.

. . . . . . . . . . • 50,76
11. Andolft Giulio . .

. . . . . . . . . . • 50.18
12.MedaErcole............. • 49,36
13. Vittone Roberto . .

. . . . . . . . . . • 49,56
14. Peressoni Emilio

. . . . . . . . . . . • 49,34
15. Senna Virgilio . . . . . . . . . . . . • 49,15
16. Felappi Innocenzo . . . . . . . . . . • 48,06
17. Manusardi Lorenzo . . . . . . . . . . . 47,95
18. Pasini Filippo . . . . . . . . . . , .

. 47,00
19. Canepa itenuto . , , . . . . . . . , . . 47,GB
20. Neri Giovanni

. . . . . . . . . . . . • 46,87
21. Finati Filippo . . . . . . . . . . . . • 46,68
22. Tenucci Ferdinando . . . . . . . . . . • 46,62
23. Angeleri Giulio . . . . . . . , , . . . • 45,93
21. Toselli Ferdinando

. . , , , , , . . . • 45,18
25. Malavasi Luigi . . . . . . . . . . . .

• 45,09
26. Mascarello Luigt . . . . . . . . . . , a 44,75 (*)
27. Doccacci Giuseppo . . . . . . . . . . • 44,75 (*)
28. Ignesti Enzo .

.
. . . . . . . . . . .

• 44,43
29. l\tanazza Vittorio . . . . . . . . . . . • 44,31
30. Prandi Alessandro

, . . . . . . . . . • 44,28
31. Fabbri Teodoro . . . . . . . , , . . . • 44 -

32. Ravera Giovanni
. . . . . . . . . . . • 43,56

33. Morone Antonio
. . . . . . . . . . . • 42,06

31. Bernardelli Gian Luigi . . . . . . . . .
• 42,04

35. Bonelli Vittorio
. . . . . . . . . . . . • 41,85

36. Testa Clemente . . . . . . . . . . . . • 41.81
37. Aragno Bartolomeo

. . . . . . . . . . • 40,87
38. Nardini Cesare . . . . . . . . . . . . • 40,31
39. Giraudo Giuseppe . . . . . . . . . . .

• 38,53
40. Colombari Michele . .

. . . . .
. . .

• 37,62

(°) N. 8 art. 1 fl. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Al sensi dell'art. 23 del regolamento 11 marzo 1935-XIll, n. 281, 11

presente decreto verrà inserita nella Ga::elta Ufficiale del flegno e

nel Foglio annunzi legali della Provincia, e verrà pubblicato, per
otto giorni consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura e dei Co-
muni interessati.

Cuneo, addl 12 settembre 1939-XVII

Il pTefetto: RAIMol.DI

IL PflEFETTO DELLA PROVINCIA DI CUNEO

Veduto 11 proprio decreto odierno di pari numero, col quale e

stata approvata la graduatoria dei concorrenti a quattro posti di
veterinario condotto, vacanti nella Provincia al 30 novembre 1937-XVf;

Vedula la domanda dei concorrenti dichiarati idonei e l'indica-

zione, in ordine di preferenza, delle sedi alle quali essi aspirano;
Veduti gli articoli 3G e 89 del testo unico delle leggi sanitarie,

approvato con R. decreto 27 luglio 1931-XII, n. 1265, e 23 e 55 del re-

golamento 11 marzo 1933-XIII, n. 281;

Decreta:

I sottonotati dottori in veterinaria sono dichiarati, in ordine di

merito, vincitori a quattro posti di veterinario condotto, vacanti nella
I rovincia al 30 novembre 1937-XVI, per la sede a flanco di ciascuno
di essi indicata:

1) Dott. Martellucci Aurelio - Conclotta consorziale Trinità, San-
t'Albano Stura;

21 » Binni Giuseppe . Condotta consorziale Alba, Roddi;
3) a Blasich Iliccardo - Condotta consorziale La Morra, Ba-

rolo, Verduno, Novello Monchiero (frazione Novello)
4) s. Rho Giovanni - Condotta consorziale Cornellano d'Al-

ba, Vezza d'Alba.

Al sensi dell'art. 23 del citato Regio decreto 11 marzo 1935-XIII,
n. 281, il presente decreto verrà inserito nella Gazzetta Ufflefale del

Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia, e verrà pubbli•
cato, per otto giorni consecutivi, all'albo pretorio delle Prefetture e

del Comuni interessati.
Trascorso detto termine, le Amministrazioni dei Consorzt inte-

NW.iti ypyyedergono senza induglo, alla nomina dei veterinari

condottb

Cuneo, addi 12 settembre 1939-XVII

fl prefgfl0: RAIMOLDI

(4392)

i

REGIA PREFETTURA DI BRESCIA

Graduatoria generale del concorso a posti di veterinario condotto

[L PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BRESCIA

Vista la graduatoria del concorrenti a posti di veterinario condotto
vacanti nella provincia di Brescia al 30 novembre 1937, formulata
datta Commissione giudicatrice nominata con decreto Ministeriale

26 settembre 1938;
Visto l'art. 69 del R. decreto 27 luglio 1934 n. 1265, approvante it

te.sto unico delle leggi sanitarie;
Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la graduatoria di cui in narrativa così formulatag

1) Pizzetti Gactano . . . . . . ,
voll 55,31

2) Rho Giovanni
. . . . . . . . • 53,78

3) Bellomo Giov. Battista , , , , . , a 53,68
4) Tirabassi Piero

. . , , , . . a 52,8L
5) De Zen Erminio

. . . . . . , . 52,46
6) Fontana Giacomo

. . . . . a . • 52,13
7) Corazzina Fausto . . . , , , ,

a 52,01
8) Chiapponi Francesco . . . . a ,

. 51,55
9) Salvadé Angelo .

. . . . . . a
a 51,43

10) Guanzetti Angelo . . . . . . , a 51,29
11) Parisotto Rinaldo

. . . . . . . • 50,75
12) Fontana Giovanni . . . . . . . • 50,58
13) Andolfi Giulio . . . , , . . . • 50,18
14) Defendi Amedco . . . . . . .

= 50,13
15) Signorelli Carlo . . . . . . . • 49,90
16) Cappa Ferrando

, . , , . , ,
. 49,75

17) Senna Virgilia . . . , , . . .
. 49,15

18) Alassironi Giuseppe . . . . , , . • 49,10
19) Pinaroli Abelardo . . . . . . .

• 48.87
20) Magri Bruno . . . . . . . . • 48.78

21) Gorlani Antonio . , . . . . . , a 48,35
ît) Felappi Innocenzo . . . , , , , a 48,08
23) Campana Lorenzo . . . . . . . • 47.71

2's) Cadeo Giovanni. . . . . . . . • 47,06
23) Diancini Sante . . . . . -. . .

• 46,84
26) Lugarl Francesco . . , , , , , a 46,34
27) Angeleri Giulio . . . . . . . . • 45,93
28) Carletti Pietro . . . . , . , , • 45.50
29) Rota Tarcisio . . , ,

.

. . , , a 45.25

30) Bedeschi Luigt . . .. . . . . . • 44.87
31) Pupi Luigi . . . . . . . . ,

. 44,43

32) Scamoni Agostino . . . . , , . . • 44,37
33) Campigito Francesco . . , , , . • 44.03

3' Negri Guelfo .
, , , , , , ,

. 43,35
3a Mellin! Pellegrino . . . . , , .

» 42,13

36) flastelli Vincenzo . . . . . . , a 41,60
37) Pasualetti Angelo . , , , . . . » 40.75
38) Giusti Luigi . . . . . . . . • 40.58

39) Oddone Carlo
. . . . . . . .

• 40,40
40) Marchetti Antonio , , , , . . , a 38.66 ..

Si dispone che la sopratrascritta graduatoria sia pubblicata ne11al

Ga::etta Ufficiale del Regno e nel Foglio annunzi legali della Prú.
vincia, e per otto giorni consecutivi all'alabo pretcrio della Prefet-

tura e dei Comuni interessati.

Brescia, addi 11 settembre 1939-XVII

15 prefetto: TOFFANO
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IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BRESClA

Yisto il decreto prefettizio di pari data e nu:noro, col quale si

approva la Araduatoria dei concorrenti ai posti di veterinario con-

dotto vacanti nella provincia di Brescia al 30 novembre 1937, for-
mulata dalla Commissione giudicatrice nonlinata con decreto Mini-

stei iale 26 settembre MS;
Visti gli articoli 36 e (:9 del testo unien delle leggi sanitarie;
,¥ati gli articoli 23 e 55 del regolaniento 11 marzo 1933 n. 281;

D ercla:

Sono disliinrati vincitori del conecreo ni poli di veterinario con-

dotto vocaliti al 30 novenibre 1937 i seguenti veti:rinati; clie Enno,

quindi, designali per la nonlina della condutta a fianco indicala:

1) Dott. Pizzeiti Gaetano, Consorzio Guwago, Collatica, Caete-

gnato, Rodengo, Eniano, Uine, l'aderne:
2) Dott. Ithe Giovanni, Consorzio Travaglia:o, Ospitaletto, Lo-

grato;
3) Dott. Bellomo G. Battista, Consorzio Gargnano, Tignale, Trc-

mosine, Limone;
4. Dett. Tirabassi Piero, Consorzio Breno, Capodiponte, Ceto Cer-

Veno, Clinbergo, l aspardo

Si dispone che 11 presen1e decreto sia pnLbliento nella Ga::etta

Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e per
Otto giorni consecutivi, al albo pretorio delja l'refettura e dei Co-

luuni interessati.

Brescia, addi 14 settenible 1939-NYll

11 prefetto: TOFico

(4394)

REGIA PREFETTURA DI LITTORIA

Graduatoria generale del concorso a pòsti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA Dl LITTORIA

8) Parisi Emanuele . . . . , , .
voti 26,3'; 50

9) Pericoli Mario . , , , . . . » 26,28 50
10) D'Afri Silverio . . . . . . .

» 26,18 fru
11) Salzillo Ferdinando

.
.

. . . .
» 2532 is)

12) Tedeseo Carmelo . . . . . .
.

» 25,41 30
13) Franco Renato

. . . . . . . » 25,:¼ 50

H) PClulacchia Andrea . . . . . . » 25,21:8)
15) Guglielini Arduino. . . . . . » 25.¢ id)

16] Moriclúni Francesco . . . . . .
» 24,¾ 50

17) Rapanti Alberto . . . . . . .
» 24 1 50

18) Rossi Vincenzo . . . .
. , ,

» 2ted 30

19) Sansalone Enore . . . . . . . » 235 50

20) Ferraro Angelo . . . . . . .
» 23,80 fal

21) Coarelli France to
. . . . . .

» 23.21 in

22) Cliiodi Demetrio . . . . . . .
» EL4f> 'd)

11 presente decreio sarù pnLL;i nin mila Gar:nta F/fitiale «kl

Regno, nel Foglio annunzi legal denn Provin e I r c:1- L ini

consecutivi all albo del'a Profettura e del Louluni .Dick 011.

Lilioria, addi 21 settenduc 103&Mll

1: pult/to: Clo10LA

IL PREFETTO DEllA PRO¥INCIA 01 LITTOnlA

Visto il proprio decreto di pari data e inunuo col qua3e viene

approvata la graduatoria det candidati dichiarati idonei nel can.
corso ai posti di inedico condoue vacanii nella provinclu di Littoria
al 30 novembre 193 ;

Visto il decreto prefettizio n. 22528 del 25 settendre c. a. col quaia
stato revocato il bando di concorso 28 dicembre 1932, n. 29182, rela-

tisc ai posti di medico condotto sacanti in provincia di Littoria alla
suddetta data del 30 novembre 1937, liinitataluente al posto di inedico

condotto di Littoria-Borgo Balnsizza;
Ritenuto portanto che non si deve pin far luogo alla designa.

zione del niedico da assegnare alla condotta di Lnturie-Borpo Bain.

sizza:

Visto l'art. 60 del tecto unico delle leggi son:La11e approvato con
R. decreto 27 luglio 1930 n. RGS.

Visti gli articoli 23, 24 e LL del it decreto 11 Inarzo 1935, n. 261;

Visto il proprio decreto n. 29787, del 28 dicembre 1937, col quale
veniva bandito pubblico concorso per i posti di sanitari condotti to-
canti in questa provincia al 30 novenibre 1937, revocato con decreto
prefettizio n. 22328 del 25 settembre e a., liinitatainente al posto di
medico condotto di Littoria-Borgo Baineizza:

Visto il decreto Ministeriale 25 ottobre 1938 VI, pubblicato nella
Cazzetta Ufficiale n. 243 del 31 stesso mese, con 11 quale venne nonii-

Bata la Commissione giudicatrice del concorso al posti vacanti di
medico condotto;

Visti i verbali della predetta Commissione e la graduatoria di me-
rito dei candidati forniulata dalla stessa;

Visto l'art. 69 del iesto unico delle leggi sanitarie approvato con

11. decreto 27 luglio 191'+, n. 1965:
Visti gli articoli 23 e 55 del It decreto 11 malzo 1935, n. 261;

Decreta:

E' epprovata la seguente graduatoria (101 can.Ldati dieblarati
§donei nel concorso ai posti di aledico condello vacanti hela pro-
.vincia di Littoria al 30 novenibre 1037:

1) Nardacci Mario . .

2) Crispini Giuseppe .
3) Gioffrè Vincenzo .

4) Pierro Antonio
.

5) Musumeci Antonino
. .

6) Diamanti Gino
. . .

7) Forte Stefano . . ,

a e . .
Toti 29,73 50

a . . »
• 29,67|50

a , , .
» 28,27 50

. . . .
• 27,90 50

. . . . • 26,73/50

a a a a
a 26,40|30

Deereta:

Sono dit:hiarati vincitori del con orso por i previ di medico con-

dotto vacanti al 30 novembre 1937 i seguenti inedici ebe sono designati
per la condotta a flanco di ciascuno indicata:

1) Nardacci Mario, Priserno la condotta del Capoluogo;
2) Crispini Giuseppe, Ci.sterna di Littoria ya cadayni,
3) Pierro Antonio, Priverne condolta frazione Hoccasecca del

Volsci;
4) Musumeci Antonino, Proesedi condotta unica;
5) Diamanti Gino, Sonnino condotta Parrocellia San Giovanni:
6) Fort Stefano, Yentotene condotta unica.

11 concorrente Gloffrè Vincenzo, sebbene classiflecto al 2e posto
della graduatoria, non è dichiarato vincitore di alcuna condotta poi.
ch delle due sedi da esso richieste una stata e;clusa dal concono
col sopra citato decreto prefettizio n. 22328 del 25 Lettenibre c. a. e

l'altra è stata assegnata al concorrente che 10 precede in graduatoria
e che aveva richiesto detta sede in ordine di preícrenza.

Il presente decreto sarà pubbliento nella Catzcita Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali delin Provinei:t e per otto giorni
consecutivi all'albo della Prefettura e dei Coinoni interessati.

Littoria, addi 28 setombre 193¾XVll

11 pr rff Itc: CIOTOLA

(4437)

LONGO LEIGl VITIORlO, direttore SANn RAFFm yerente

licina - Istituto PO)]giallco delo Stato - G. C.


